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Udine, 20 Agosto 


Lo ultime notizie mandate da Bukarest facevano 
apparire come spento del tutto il movimento insur- 
rezionale della Bulgaria. Si diceva che gli ultimi av- 
vanzi delle bande armate erano stati fatti prigionieri 
o dispersi, e che sol.anto qualche individuo isolato 
era riuscito a salvarsi nelle gole dei Balkao. Pareva 


che a Mithad-Pascià noo restasse altro compito che . 


di fucilare i ribelli, e molte fucilazioni diffarti si 
andavano compiendo a Rutsciok ed a Tarnows. Ma 
ciò che si ba da Vienna non combina perfettamente 
con quelle ioformazieni, Il Governo anstriaco in 
effetto, assicura la Presse viennese, in presenza 
della situazione miaacciosa dell’ Oriente, ha limitato 
P esportazione ed il transito delle armi 6 mubizioni 
destinato per la Serbia, la Bosnia 6 la Rumeni?, 
imponendo una speciale autorizzazione pei carichi 
la cui trasmissione sarà acconsentita. La N. A. Presse 
crede, in relazione a queste notizie, che nei Princi- 
pati Danubiaoi sì stia preparando un nuovo teata- 
tivo io Bulgaria; ed è certo che le misure prese 
dal Governo di Vienna non acceonano ad una situa- 
zione tranquilla @ scevra di ogni pericolo. Putrebba 
quiadi darsi benissimo che il generale ottomano cre 
dendosi al termine della sua missione, se ne trovi 
invece al principio, e ad un tale principio da non 
poter contare sicuramente sulla vittoria. 

Jeri abbiamo riassunto un articolo pubblicato dal 
Wanderer sui significato che bisogna attribuire al 
convegno avvenuto a Schwalbsch fra il re Gugliel- 
mo e l'imperatore Alessandro. Gli apprezzamenti del 
giornale viennese su quell’abbonamento, sono divisi 
anche dal corrispondente polacco della N. F. Presse 
il quale scrive in proposito: eSono informato da buona 
fonte che |’ attitudine ostile improvvisamvate assuula 
dalla stampa officiale russa rispetto alla Prussia e vicever- 
sa, non ha altro scopo traune quello di celare rela- 
zioni cordialissime fra i due governi. Il libe- 
rali:mo pazionale prussiano ed il panslavismo russo 
si stringono la mano. I progetti della Russia in O- 
riento Danno d’uopo di appoggio ed essa lo trova 
nella persona di Bismark. Ora la Russia ha una 
duplice missione da compiere: russificare completa. 
mente la Polonia e la Lituania, quindi determinare 
ta sua politica in Oriente. A_questo effetto, la metà 
della Polonia russa sino alla Vi:tola dev essere cedu- 
ta alla Prussia, compresa Varsav.a, ed a questo prez- 
zo la Prussia dà il suo concorso alla Russia in O 
4 riente. La soppressione degli uffici ministeriali a 
i Varsavia, la denominazione di pruvincie della Vistola 
data al regoo, la cooperazione al teotativo d° insurre- 
0, zione bulgara, alla quale la Prussia ha fornito armi 
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RELAZIONE 


Dell’ ingegnere Luigi Tattl 
sulla 


CONVENIENZA DELLA IRIGAZIONE 
DELLA PIANURA FRIULANA 


fra 
IL TAGLIAMENTO ED IL TORRE 
COLLE ACQUE DEL LEDRA K TAGLIAMENTO 


(cont. e fine v. n. 189 e 190.) 
Allegato 4, 


Sperimenti e scandagli idrometrici per dedurre li por- 
tata in magra ordinaria del fiume Tagliamento ese- 
guiti nei giorni 8, 9 e 10 Luglio 1868. 


Primo tronco immediatamente inferiore ai Chiu- 
setto della roggia Venchiaruiti sul confine fra i ter. 
ritori di Gemona e di Osopo. 

Longhezza del tronco M. 119,00. 

Area della sezione dedotta coi scandagli eseguiti 
a m. 2.00 di distanza l'uno dall’ altro, metri qua- 
drati trentasei e centesimi trentacioque (Met. q.'36,33) 

Sperimenti col galeggiante semplice, costituito da 
una palla di ottone con zavorra in modo che rima- 
neva tutta immersa, N. 16 == Se ne fecero N. 21, 
ma si ritengono quei soli che proce.lettero regolari 
senza alcuna perturbazione nel corpo del galeggiante, 
@ da essi escluso il massimo ed il minimo. 

La media della velocità osservate risulta di M. 1,84 
per minuto secondo. 

Per la velocità media, so assumiamo il coefficiente 
0,84 l' avremo espressa in M. 1, 4904, 0 se preo- 
diamo il coeffic'ente suggerito dal Turazza nella se- 
conda edizione della sua Idrometria, cha è di 0, 92, 
l'avremo di Met. 1,6928. 

Cel primo coefficente la portata & . . . Met. B4, 176 
Col secondo è 2000...» 641,533 
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@ la Russia ufficiali, costituiscono il prologo del 
dearama progettato. Mi limito per ora a queste sem- 
plici indicazioni. » Copveniamo che sono gravissime. 


vero 


COSE DI FRANCIA. 


I fatti ci danno sempre più ragione circa 
a quello che abbiamo annotato sulle condi- 
zioni dell’ Impero francese. La perdurata dit 
tatura di Napoleone III minaccia sempre 
più di tornare funesta a lui, alla sua dina- 
stia, alla Francia, e fors’ anco all’ Europa 
intera. 

Napoleone non seppe e non sa svestirsi 
di questa camicia di Nesso del potere ditta- 
toriale. Accettato dalla Francia per paura 
della anarchia prima, poscia per le sue glorie 
e fortune, venne ben presto preso in uggia, 
dacchè nè la gloria nè la fortuna compen- 
sarono la mancanza di libertà. Giacchè tutti 
i beni provenivano da Cesare, a Cesare 
s'imputarono tutti i mali. Ai mali veri, si 
aggiuogevano i supposti, i temuti, quelli che 
da tutt'altra causa dipendono e quei medesi- 
mi che non succederanno, o se succederanno 
nessun imperante avrebbe potato impedirli. 
L'opposizione è in tutte le file; e le opposi- 
zioni, tanto fra di loro diverse e contrarie, 
si trovano poi unite contro l'Impero e l’ im- 
peratore. La maggiore libertà che loro si con- 
cede non le appaga, ma le agita vieppiù, e 
le accresce. La febbre rivoluzionaria periodi- 
ca dei Francesi s'è già impadronita di quella 
Nazione, e manifesta i suoi sintomi più evi- 
denti. Forse potrebbe non bastare ormai 
nessuna dose di chinino ad arrestarne il corso 
fatale. 

É vero, che chiesto dal Governo imperiale 
un prestito, gli si offrono danari per cento 
volte tanto; ma la fede nel 3 per cento fran- 
cese non si confonde punto colla fede nel- 
l'Impero. Totti aozi sono d'accordo a fargli 
una guerra di dispetti. I legittimisti e cleri- 
cali, dopo essersi serviti dell’ Impero contro 
__—————+—t——@—<—@—————@"@8 

Secondo tronco al passo di Bordano sopra Ospeda- 
letto rimpetto ai Rivi bianchi. Luoghezza del tronco 
Met. 434, 00. 

Lunghezza del tronco Met. 4134, 00. 

Area della sezione dedotta come sopra Met. q. 29, 15. 

Esperimenti col galeggiante che riuscirono perfet- 
tamente regolari N. 4. 

Tempo medio impiegato nell: percorrenza dal ga- 
leggiante lungo il tronco: secondi 70, 50, e quindi 
fa velocità per ogoi minuto secondo Met. 1, 90. 


Velocità media col coefficiente 0,81 Mot. £, 537 
» » » » 0,92 » 1,748 
Portata col primo coefficiente Met. 44,80 
» secondo » » 30,95 


lo questo tronco non smo comprese le grosse sor- 
genti che scaturiscono all’ unghia della conoide con- 
flueote dei Rivi bianchi, le quali sono comprese 
nel tronco superiore sopraindicato» 

La pendenza del palo nel tronco {.0 è data dalle 
quote 21,525 — 20,830= Met. 0,693 sull’ estesa di 
Met. 272,00. Il perimetro bagnato di questo trouco 
è Met, 56,39 (*). 

La pendenza del pelo nel’tronco 2.0 è dato dalle 
quote 2,85 —2,67 = Met. 0, #8 sull’ estesa di 
Met. 134,00. Il pesimetro bagnato di questo tronco 
è M. 42, 50. 

Udine, 24 Luglio 1868. 

log. G. Battista LocATELLI. 


Allegato B. 
Udize, 23 Luglio 1888, 

In esito all’ invito della Commissione per il pro- 
getto del Canale del Ledra e Tagliamento, portato 
dalla lettera da Firenze 6 andante mese, allo scopo 
di raccogliere se e quanto possa riescire proficua 





(*) Se applichiamo a questi dati la nota formola 
di Bazia per la misnra delle acque in canali a fondo 
scabro, espressa da u? = Zi — 0.00028(4 > 1.23;2), 
avremo = f.4105, da cui una portata pel primo 
caso di Met. 51.27, il che prova la molta approssi» 
mazione della formula stessa alle deduzioni dellle 
misure dirette. 








Qu numero arretrato seutesimi 20. — Le inserzioni 


lattara non affrancato, nò gi ratil 





la libertà, si dimostrano a lui i più feroci 
nemici. Per essi, come Napoleone I era stato 
null'altro che it generale Bonaparte, così Na- 
poleone III non è stato che il luogotenente 
di Enrico V, la tavola di passaggio tra l'una 
legittimità e l’altra. Borbonici, nobili, preti 
e retrivi d’ogui sorte e d’ogni cotta, raccol- 
gono le fila di una grande cospirazione. Tutto 
ciò ch'è caduto deve per essi risorgere, tutto 
ciò che è antiquato deve usarsi di nuovo, do- 
po un nuovo ciclo di rivoluzioni ci ha da 
essere una completa restaurazione dell’ancien 
regime. Le sono fisime, le sono fantasie se- 
polcrali di. una generazione decrepita ; ma il 
cesarismo sostituito alla libertà doveva fatal- 
mente risuscitare anche questa vecchia coda 
del despotismo. Ereazionari! cospirano a Roma, 
in tutte le Corti smesse, e si agitano minan- 
do dovunque l'Impero. Ma perchè la morte 
non può aspirare alla vita, sqno pronti gli 
Orleanisti a mietere “dove altri ha seminato. 
Essì sono li colle loro ‘promesse di ordine e 
di libertà, colle loro soddisfazioni e guaren- 
tigie al media. ogio bottegajo, colle loro for- 
mula costituzionali. Per farsi tanti alleati dei 
legittimisti e “dei clericali, si fanno in pubbli- 
co il segoo della croce coll’acqua santa, salvo 
a riderne in segreto nei loro piccoli concilia- 
boli. Eccoli tutti temporalisti, ma non ci cre- 
dete; essi lo sono meno di quello che pare. 
Se i vecchi, riconciliati coi legittimisti, fanno 
le mostre di battersi il petto, i giovani ca- 
piscono bene che i loro alleati cospirano, ma 
non combaltono, e quindi si volgono ai repubbli- 
cani, che devono servire a cavare loro le ca- 
stagne dal fuoco. E questi difatti si prestano, 
ed improvvidi del domani mettono di nuovo 
le loro calde passioni a servigio del juste 
milieu, il quale sa che un paese dove il 
Governo è tutto per tutti non è fatto per 
la Reppublica. 

C° è in tutti questi un disegno prestabilito? 
Come potrebbe esserlo con elementi così di- 
scordi? Avviene quello che disse il Bertani, 
che tali malcontenti sono tutti diversi, ma 
si agitano tutti però contro | Impero. 
A mm1m1PrTrrr_r_—__—.s@*TQ© 


all'agricoltura della p'auura Friulana tra il Taglia 
mento ed il Torre l'attivazione deli’ irrigazione ; pra- 
via una diligente visita locala eseguita nei giorni 21, 
22 e 23, incominciando dalla bocca d’ erogazione al 
Tagliamento e percorreado le varie zone tra il Ta- 
gliamento ed il Corno, fra il Corno ed il Cormor, 
e tra il Cormor ed il Torce, si rienirono oggi i 
Periti agricoltori sigg. Francesco Vidoni di Udine, 
Pietro Marozzi 6 Francesco Bigaami di Milano, ai 
quali vennero dai pure sottoser:tti sigavri avv. Paolo 
Bill:a ed ing. Luigi Tatti sottoposti a risolvere i se- 
guenti quesiti, che qui ia seguito si trascrivono. 


Quesito 1.0 — To quante classi si possono dividere 
i terreni irrigabili della pianura Friulana per ri. 
guardo al ceosumo di acqua dipendeate dalla di- 
versa loro bibacità ? 


Le terre della pianura Friulana tra il Tagliamento 
ed il Torre fino ad una linea tirata da Codroipo a 
a Palmanova, baochbè diverse fra loro in grado no- 
tevole sotto |’ aspetto di fertilità, si ritengono dai 
sottoscritti di tale natara da noa richiedere na esa- 
gerato spreco di acqu: per la loro irrizazione. Di 
qualità eminentemente calcare co qualche misura 
argillosa, benchè a fondo ia generale  ghiaioso con 
sabbia, formano però una miscella abbastanza  com- 
patta da non lasciar supporre una sovarchia bibacità, 
nè da sconsigliare per questo titolo l’ applicazione di 
un ragionato sistema di irrigazione. La diversità no- 
tevole dell’ attuale loro fertilità dipeade principal. 
mente dallo strato più o meno alta di terriccio ve. 
getale che io ricopre, e dalla più o meno accurata 
loro coltivazione. 

La circostanza che alcune di queste terre inaridi. 
scon9 anche dopo soli sei o sette giorai sereni nella 
stagione estiva in modo da compromettere i pro- 
dotti agricoli, dipende non già da esuberante porosità 
del sotto suolo, il quale anzi ia quelle località è e- 
stremamente duro e compatto; ma dipende appuuto 
dalla sua durezza e poca porosità, la quale non permet» 
tendo l'assorbimento delle pioggie,uon può trasmettere al 
sopra suolo isuoi umori nella evaporazione. Su que» 
sta qualità di terra gli adaquamenti per essore pro» 





nella quaria pigina eentesimi 25 pur si 
lmiscono i masoscritti. Par glinnnoì giudisiarii esisto un co utratto «speciale, 
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arato costa centesimi 10, 
£ Enee. = Non si ricavono 
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Tutto serve per fargli opposizione; il de: 
fuoto imperatore del Messito ed''il'papa, Ga- 
ribaldi e Bismarck, lele id’uti “accademico 
e l’esame d'un bimbo ‘di''Cavaipnac, ‘una ri- 
vista che si fa ed una che nonsi fa, la 
Lanterna di Rochefort e le goffaggini del 
Constitutionnel, o del Pays, la pacé e la 
guerra del pari, la gloria ed il disonore della 
Francia, le libertà che non si danno e quelle 
che si danno. ° no 

Ci sono momenti nei quali tutto serve al- 
l'opposizione, tutto è opposizione; e. questi 
seno in Francia veramente momenti terribili. 
Lo provarono Luigi XVI e Napoleone'I, lo ‘ 
provò Luigi Filippo ed'ora lo prova Na 
poleone III. Cesare comincia ad essere con- 
sapevole di questo stato di cose; e si è ri- 
cordato. de' Cesari e della loro sorte. Egli 
cercò di confortarsi, dicendo che ‘se un pur 
gnale assassinasse l’imperatore, consoliderebbe 








‘l’ Impero. Il pensiero sarà. eroico, ma sareb» 


be una magra consolazione. Esso poi nonè 
vero, poichè viene preso di mira piuttosto’ 
l'Impero che l'Imperatore. E se ciò non fos- 
se, la storia. dei Cesari mostrerebbe che sa- 
rebbe da aspettarsi ‘di peggio. i 

Napoleone Il non arriva a spogliarsi’ della 
dittatura: Egli concede la libertà ‘tardi dd. a 
centelli; ed invece di dare tutto ad un tratto 
e fissare così le menti su qualcosa : di'sta- 
bile, da un poco alla volta :e quando i de- 
siderii sono già smisuratamente accresciuti.' Gli: 
accade come a quel beccaio, il: quale inci» 
tando il suo cane da toro colla ‘carne che” 
gli mostrava sempre e non gli dava mai; fece' 
sì che questo spiccò un salto’ per pigliarsi' 
la carne e gli addentò auche la mano. - 

Poi Napoleone III, questo grande cospira-' 
tore sul trono, invece d’ ingannare: gli ‘altri,’ 
inganna ormai soltanto sè stesso. ‘Ei protegga 
la teocrazia romana; e questa gli mina fil’ 
trono. Ei sostiene il crollante trono: dei -Bor- 
boni di Spagna; ed i Borboni lavorano tutti: 
contro di lui. Egli predica la pace, e tutti Sì 
atteridono la guerra. Il Menabrea giustamente . 
disse, che della pace se ne parla troppo per- 


CIA III 


ficui dovranno essere più frequenti ma non più in- 
tensi nè più generosi, il che non toglie la relativa 
convenienza di estendere la irrigazione anche sopra 
di essi. 

La estensione contemplata nel progetto da'assog» 
gettarsi ad irrigazione sarebbe della suparficio totale 
di circa Ett. 68,000 i quali per riguardu alla foro 
indole e natura, alla giacitura altimetrica ed allo 
sperabile vantaggio dell’ irrigazione, possono dividersi 
in tra classi rispetto alla foro bibacità, collocando 
nella I classs i terreni riputati i più bibuli, nella I{ 
i mediamente bibuli, e nella INT classe i minima» 
mente bibuli. 

Limitando per era detta classificazione a soli Ett. 
34, 000 circa come quelli che sugli Ett. 68,000 si 
credono più opportuni a quasto genere di coltiva. 
zione, in base a generiche considerazioni riferite © & 
ciascuna zona in cui fu già diviso questo territorio 
nella retaziore Bertozzi, resulterebbe datermibabiti : 


cLassi.. È Il ill 
Zona 1 ftot. et. 2,000 et. SO et. SON et. 45066 MO 


HO »_2 st 100, 810 910 

n I» 42/000 ,,2,700 772,500 È, 280, 8,480 

n i 24,030 ,,5,600 ,,5,000 ,, 2,500 ,; 40,950 
5 


28,009 ,, 2,700 ,, 6,400 ,,3,650 ,, 42,750 


et. 68,000 et. 9,365 et. 14,565 et. 7,220 et.51,000 

Benchè si sia limitata in questa classificazione. lai 
superficie più opportunameate irrigabile a_solì Ett, 
341,000 sui 68,000 della totale soperficio della pia» 
i ura friulana in questione, pure i sottoscritti riten» 
gono che qualora si potesse disporre una quantità 
maggiore di acqua, una parte auche nella residua 
superficie potrebbe venire vautaggiosamente irrigata. 
Quesito 2.0 — Quale quantità di acqua si reputa 

necessaria per uDa irrigazione completa ad ogauna 

delle classi di cui al N. # per ogni Ettaro? 

Per una superficie mediamente bibula e dopo ‘na 
periodo almeno di nove anni d'irrigazione’ ed esclase 
le risaje, nella bassa Lombardia si reputa ocoòrrere 
oncie due milanesi effettive, cioè ‘misurate sul luogo 
di godimento, per ogni mille pertiche puro milanesi, 
cioè litri 0,90 ‘circa per ettaro, 

Divisa la superficie irrigabila in tre classi come 
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chè si possa credervi. La paco bisogna non 
predicaria, ma volerla; la” libertà bisogna 
praticarla, non promettorla. Napoleone crede 
che il segreto sia la sua forza; ma il se 
greto di un solo non può essere mai una 
politica nazionale, e laddove non esisto 
una politica nazionale tutto è incerto, 
tutto è instabile. Napoleone III crede 
di ricavare la sua forza dal seminare le dif. 
fidenze ed i dubbii negli altri; ma con que- 
sto egli non ha fatto che accrescere le diffi- 
denze ed i dubbii di tulti gli altri contro di 
sò, che metterli tutti d' accordo contro questa 
. causa delle incertezze generali. Dio protegge 
la. Francia, disse egli fi ultimo. Questa è 
una bella parola; ma Dio non può avere 
nessuna. ragione particolare di proteggere piut- 
tosto la Francia che qualunque altra Nazione. 
Poî, .se questa Francia si conduce in manie- 
ra da mettere in dubbio l’ esistenza di tutti, 
., Dio che creò le esistenze e le ama, e gode 
“di vederle svolgere l'una presso dell’ altra, 
potrebbe ispirare le altre Nazioni come le 
ispirò già altre volte, di proteggere sò stesse 
contro la Francia, 

Napoleone III è ancora in tempo di sal- 
varsi, .di creare alla Francia una potenza 
maggiore di quella de' suoi eserciti, dì evita- 
re all’Europa un urto funesto. Ch° ei procla- 


« mi sinceramente la. libertà delle Nazioni in 


498 stesse ed il loro virtuale collegamento per 


‘le opere della pace e della civiltà, ch’ egli 


abbandoni a sè stesse le rovine del vecchio 
edifizio europeo, e si mostri pronto a comen- 
tare il nuovo, quello che è iniziato nella ci- 
viltà moderna: ed egli potrà sperare di aver 
fondato una muova dinastia con un nuovo 
principio. Ma se Napoleone ritarda ancora 
un poco, l'Impero non avendo nessuna ra- 
gione di esistere in sè stesso, subirà la sorte 
dei Governi che lo precedettero. Nemmeno 
una guerra felice per accrescere la Francia 
di una provincia, salverebbe 1’ Impero. 

Date alle libere Nazioni europee la libertà 
olitica, economica e reliigosa ed una pace 
econda; e tutte le Nazioni d’ Europa com- 
prenderanno di avere esteso il proprio terri» 
torio al di là dei propri confioi naturali, la 

. cui rettificazione si renderà molto . facile in 
appresso. . Le guerre di cong dannegge- 
ranno le Nazioni nella loro libertà ed inizie- 
ranno una nuova serie di rivoluzioni. 

L’ Italia, appena risorta e non ancora con- 
solidata,deve bene pensare a chi si affida in 
mezzo a questo turbine che minaccia di scon- 
volgere l' Europa; o piuttosto deve pensare 
fin d’ ora ad affidarsi soltanto in sè stessa, 
a prepararsi a sostenere l’ urto della tempe- 
sta che minaccia, e non lasciarsi sopraffare e 
piuttosto a giovarsi anche degli errori altrui. 
Ma per questo non deve cominciare dal com- 


—____—_mm____t_!_.rrt212_nRmmnxeoe2C2d4 
al Quesito 4.0, secondo la ragione della bibacità loro, 
stante, la natura delle terre nella pianura friulsna, 
per una irrigazione normale si ritiene possano ba 
stare per la classe 4.a litri 4,50 per ettaro; per 
quelle della classe 2.a litrif2,25; e per quelle della 
classe 3a litri 4,00 sempre per ettaro, ben inteso 
che debbansi utilizzare anche le colature. 

Queste irrigazioni debbono inoltre essere fatte per 
corpi grossi d’acqua almeno di mezzo metro cubo, 
onde diminuirne Je dispersioni, e su superficie sud. 
divise in appezzamenti di circa quattro ettari, per 
essere facilmente riprese e godute inferiormente. Nei 
primi tempi però e finchè non siasi stabilita una 
buona vicenda, in modo da godere tutte Je cola:ure 
a da diminuire coi depositi delle torbide Ja permea. 
bilità delle terre, le dette quantità dovranno essera 
alcan poco aumentate. 

Quesito 3.0 — Quale la vicenda agraria più proficua 
alla irrigazione, avuto riguardo alla natura del 
terreno ? 

La vicenda agraria più opportuna in questa re- 
gione dopo introdotta la irrigazione è quella di cole 
tivare almeno metà a prato, erba medica e trifoglio 
da aumentarsi a poco a poco sino a raggiungere i 
due terzi, come nella provincia Lodigiana, allo scopo 
di poter allevare molto bestiame, e l’alira terza parte 
a cereali, di cui due quiati a frumento, dietro cui 
cinquantino, e tre quinti a grano turco con fagiuoli, 
lino e ravizzone. . . 

Con questa vicenda si potranno produrre molti 
concimi, e con molti concimi si avrà un aumento in 
erbe è cereali assai dovizioso 6 sicuro. oe 

Questo sistema non esclude l'allevamento dei gelsi 
nelle parti più elevate, ed ammette quello delle ca- 
pitozze di pioppo, salici ed ontani lungo le gore 
principali, con un riflessibile prodotto in legna di 
cui questa pianura difetta. . 

L'allevamento delle vacche per formaggio potrà 
introdursi utilmente forse dopo un lungo periodo di 
anni, quando le erbe per continuata concimazione 
sì saranno fatto più copiose e più grasse, e quin:i 
i frotti dello terre avranno dati tali risparmi da 

ter affrontare la spesa dell'acquisto delle vacche 
da Jatte e dell'erezione dei caseifici. Per ora si sug- 
gerisco l'allevamento delle bestio bovine per cora- 
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melterno essa medosima. N massimo di tutti 
sarebbe di suscitare ora partiti regionali. 
Chi lo fa, vuolo la rovina delia patria. 


ani dne 


ITALIA 


Firenze. La Correspondance Halienne scrive : 

Secondo le informazioni ricevute dal suo corri- 
spondente di Parisi, la Riforma parlò di una con 
versazione ch’ebhe luogo fra lord Stanley ed il 
marchese Da Moustier. Essa affermò che lord Stanley 
aveva fortemente insistito per l'evacuazione totale del 
territerio pontificio da parte delle truppe francesi, e 
formulò contro il governo italiano l’ sccusa di avere 
presa la via indiretta di Londra per fare arrivare al 
gabinetto delle Tuileries la espressione dei suoi voti 
e dei suoi diritti, 

Noî iguoriamo ciò che può essere seguito nel col. 
loquio ch’ebbero i ministri degli affari esteri di 
Francia e di Inghilterra; ma siamo in grado di 
dichiarare che il racconto del giornale fiorentino per 
que concerne il governo italiano, è del tutto ine 
fondato. 


Sai i 
ESTERO 


Austria. ll 77anderer sostiene che il discorso 
di Beust, per nulla defiaito, ha disgustato tutti: 
hanno poî disgustato in massimo grado i deakisti 
quelle parole con cui si accennava alle simpatie sen- 
tite da futta l’ Austria per Ja Germania. Del resto 
il Jagno dei deakisti e del loro organo nell’ Austria 
cisleithana, il /7anderer, è naturalissimo. Deak e la 
Ungheria governativa vogliono la Germania sotto la 
egemonia della Prussia, giust’appunto come la Prus. 
sia stessa, non già una confederazione di gente de 
omni genere come l'antica di Francoforte; perchè 
così l’ Ungheria potrebbe avere la mano libera dalla 
parte d’ Oriente. « Difatti che altro significava, nel 
4866, Klapka a capo della legione ungherese 6 al 
Ieato della Prussia? 


Ungheria. Il Pesty Naplo reca le seguenti 
informazioni, però senza farsene mallevadore : Dicesi 
che l’ ex-principe Karsgeorgevich sia talmente com. 
promesso nel processo della congiura serbica, che 
fa le carte del suo segretario Trifkovich, il quale 
fu arrestato, si trovarono quelle ricevute, che il prio- 
cipe, notoriamente assai puntuale in og:etti pecu- 
niarì, facevasi rilasciare da quegli’ individui, a cui 
dava sovvenzioni di danaro per iscopi segreti. Fra 
questi individui se ne trovano pure parecchi, che 
furono condannatì nel processo serbico, e i mento- 
vali documenti, in connessione coi relativi dati e 
colle somme di danaro, lasciano libero campo ad 
importantissime illazioni. Nel corso dell’ inquisizione 
si presentarono pure ulteriori argomenti di sospetto. 


Franela. Il Corriere Haliano accenna ad uo 
dispaccio privato da Parigi, stando al quale, alla pa- 
rata militare sarebbe stato grandissimo |’ entusiasmo 
delle trappe. Le voci che correvano fra ì’ immensa 
folla che assisteva alla parata erano assai bellicose, 


— ——rP—lan_xm_n 
mercio e macellazione tentando anche il perfeziona= 
mento delle razze. 

Quesito 4.0 — Quale ruota di irrigazione più op- 
portuna per le praterie e quale per i campi aratori? 
Per economizzare l’acqua, la ruota d'irrigazione 

più opportuna sarebbe di un adacquamento ogoi 

nove giorni cirta sui prati stabili da metà Aprile a 

metà Settembre. 

Per la coltivazione del grano turco, “erba medica, 
trifoglio ecc., si ritiene bastino tra adacquazioni al- 
l’anno in media, a norma delle stagioni. 

Sarà bene calcolare un adacquamento annuo an- 
che pel frumento. 

Quesito 3.0 — Quale l’approssimativo medio pro- 
dotto dopo l’irrigazione dei prati e dei terreni 
aratorii ? 

I prati stabili dopo introdotta la irrigazione ed 
eseguite le operazioni necessarie per Ja distribuzione 
delle acque, non che dopo ana conveniente conci- 
mazione devono dare tre tagli all'anno, oltre il pa- 
scolo della quartirola. Il prodotto di questi tra tagli 
sì reputa sarà per variare, a norma della fertilità 
naturale del suolo e della buona riduzione della su- 
perficie, dai quintali ottantaciague ai quintali ses- 
santa per ettaro, non calcolato il vantaggio del pa- 
scolo sia goduto in sito, sia lasciato sul prato dove 
serve ad aumentara la successiva produzione. 

A questo prodotto devesi aggiungere quello delle 
marcite da introdursi in seguito e quello delle ca- 
pitozze, il quale potrà servire in torno triennale alle 
magxiori spese di questa coltivazione. 

L'aumento di prodotto dei cereali colla adacqua- 
zione dipendendo dalla sicurezza del raccolto, sarà 
proporzionale secondo le località alle perdite attuali 
in causa di siccità, che si calcola in media nella 
fallacia di un prodotto su ire almeno. 

Questo prodotto verrà aumentato poi anche in 
forza del maggior concime derivante dal {maggior 
ricavo dei prati, il che supplirà abbondantemente 
alla diminuzione dell’estensione del terreno da col 
tivarsi con questo cereale, per l'aumento delle pra- 
terie @ coltivazione delle erbe mediche e del trifa- 
glio, potendosi da minor superficie avere natoral- 
mente pari ricavo dell’attuale. . 

Il Perito sig. Vidoni avendo aderito negli estremi 













































da 


Si dico che l'esercito sia io grado d’ontrara in cam- 
pago: quando che sis. 


gio nun sia ostraneo al progotto dell’ alicanze. 


Brusselle : 


donò mai il castello di Laekeo” 


cerimonie religiose. 


Svizzera. Leggesi nel Bund: 


francese credono ora di dover notare che io quella 


non si è mai parlato anche di una unione daziaria 


dubbio che venne espresso, aggiungiamo altresì che 


gi; sig. Dott. Kern. 


sulle iscrizioni delle tombe. 


caduti nella stessa rivoluzione. 


Grecia. L’ amministrazione greca va alla peg- 
gio: gl’ impiegati sono creditori di almeno tre mea» 


esposti nella relazione Bertozzi intorno all'entità de 


coltivazione in Lombardia, dichiara di non aver mu- 
tivo sufficiente a recedere dalle opinioni espresse in 
detta relazione, secondo la quale la differenza tra la 
produzione attuale 6 dopo ia introduzione dell’irri- 
gazione sarebbe da 44 a 77 all’ettaro. 


Quesito 6.0 — Quale Ja approssimativa spesa di ri- 


gagnoli di distribuzione delle acque? 


toralmente abbastanza piana del suolo, compresi la 
formaziene delle roggie maestre e di scolo, la co- 
struzione degli incasiri, popticelli ecc. può valutarsi 
in ragione media di L. 350,00 all’ettaro. 


Avuto poi riguardo che buona parte della proprie- 
tà della zona irrigabile appartiene ad agricoltori con- 
tadini, questa spesa, o diramo meglio la esposizione 
di un effettivo capitale, si ridurrebbe d'assai, avvo- 
gnacchè sarebbe utilizzata la mano d’opara degli 
stessi agricoltori, i quali nella stagione jemale re 
stano ordinariamente oziosi. 

Quesito 7.0 — Quale l'aumento di capitale necessario 
per ogai ettaro per bestiami, fabbricati, scor 
ecc. dipendentemente dalla nuova collivazione ir- 
rigatoria. 

Io via astratta \il capitale necessario per acquisto 
bestiame, aumento scorte, ampliazione fabbricati ecc. 
visto il numero degli animali attualmente esistenti 
si può valutare in 300 per ettaro. 

Fatto però riflesso che gli allevamenti si possono 
fare in famiglia dai coloni senza spesa a misura che 
aumentano i foraggi e che i coloni stessi sono suffi- 
cientemente provvisti di casseggiati, e fatto riflesso 
che le maggiori spese necessarie di scorto ecc. po: 
tranno essere imputate senza disagio sugli eventuali 
risparmii procedenti dalia maggiore preduzione, si 
crede superfluo di tener conto di questo elemento. 
Quesito 8.0 — Se le acque del Ledra 6 Riogelato e 

quelle del Tagliamento sono adalte ad uaa buona 

irrigazione? 

Le acque del Ledra e del Riogelato di sorgente si 
riteogono opportunissime perchè limpide e calde 








— Si parla più cho moi delta partenza del mara» 
sciallo Nicl per 1’ Olanda. E si parla pure della par: 
tenza por l’Aja di una gran dama, che godo tutta 
la confidenza della regina d'Olanda ed un gran cra- 
dito nelle regioni olficiali; si credo che un tal viag. 


Belgio. La Corrispondenza francese ha da 


Lo stato dell’ imperatrice Carlotta è peggiorato 
assai @ fa lomera ona prossima fine. Gli accesi di 
delirio furioso divengono più frequenti: !' infelice si 
leva spasso di notte, e percorre le sue stanze scom- 
pigliando i letti per gettarli poi dalle finestra; e so 
ì sorveglianti cercano d’impedirla, si oppone con una 
forza straordinaria. Nell’ ultima settimana non abban» 


«-— Nel circondario di Courtrai (Belgio ) it fans. 
tismo religioso dà Iuogo da qualche tempo ad atti 
tali di vandslismo, che le popolazioni ne sono spa» 
ventate. Gli incendiî, l' atterramento degli alberi, la 
devastazione dei raccolli vi succedono ogni giorno 
con una regolarità ed una sicurezza che dinotano 
una potente organizzazione occulta. Le pattuglie or- 
ganizzote dai municipi non arrivano ad impadrooirsi 
dei malfattori, Nel medesimo tempo una bolla epi» 
scopale di monsignore di Brages dichiara, che, es- 
sendo stato aperto un auovo cimitero a Saint-Genois 
malgrado l'autorità ecclesiastica, le sepolture non 
potranno esser accompagnate nè da preghiere nò da 


Ne' passati gioroi abbiamo potuto dalla miglior 
fonte assicurare che, da parto {della Francia, nulla 
avvenne che indichi anche da Inogi }’ intenzione 
dell’imperatore di chiedere alla Svizzera una alle- 
anza politica o militare. Diversi fogli della Svizzera 


dichiarazione non è fatta menzione di una unione 
daziaria, e che una simile unione col tempo potreb- 
he facilmente tramutarsi in una unione politica e 
militare. Ora noi siamo autorizzati a dichiarare che 


colla Francia. Finalmente, per togliere anche up terzo 


di tutta questa storia dell’ alleanza non venne mai 
fatta una sola parola al nostro ambasciatore in Pari- 


Polonia. Una corrispondenza dalla Polonia, nel 
riportare tutti i malevoli sforzi della Russia per di- 
siruggere persino la memoria di quel povero regno, 
ci fa sapere che quegli agenti russi non contenti di 
aver fatto cancellare tutte le iscrizioni delle bo'teghe, 
ì nomi delle strade, e quanto altro v' era di pubblico 
scritto in polacco, portarono il loro odio perfino 


Anche quella dell’ obelisco, che ricordava in Var- 
savia i caduti nella rivolta del 1831, fa cancellata, 
sostituendole, con una barbara metamorfosi, una iscri- 
zione russa, dedicata a ricordare i soldati dello Czar 


sili, quindi negli uffizii il farto tien luogo de} 


x. ——————— 


i 
prodotti e prima e dopo la irrigazione, e non avendo 
sufficienti pratiche cogaizioni su questo genere di 


duzione per vi.aro compresi i manufatti ed i ri» 


Le spese di riduzione in vista della superficie na- 








































































soldo che non viene; le Isolo bestemmiano alla unio. 
ne: Corfù parchò il comunismo vi è saazionsto datfa 
legge, lo altre isole por la miseria 6 ia sosla ammi. 
nisitazione della giustizia. A Zante, giorni s0n0, av. 
vennero grandi risse tra gendarmi © popoli, 6 molti 
de’ primi rimasoro uccisi, 


DT 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Ea eersa di jeri ebbo a fottaro con una con 
giura troppo forto di circostanze contrarie per poter 
riuscire come lo due precedenti. 

Jupiter pluvins ha voluto procurarsi il divertimento 
di assistere anche esso alla gara, e la sua presenza 
ha mandato a male del tutto uno spettacolo che del 
resto, anche senza questo intervento, si presentava 
sotto un aspetto ben poco brillante. 

La riva non era popolata da un terzo de’ suoi 
frequentatori, nei palchi si vedevano poche signore 
e poco più di altrettanti signori, e nel circolo interno 
gli spettatori potevano quasi applicare a sò stessi la 
frase virgiliana 

Rari nantes: in gurgite vasto, 


Poco prima che si principiasse, cominciò a cadero 
una pioviggina minuta, che poi si convertì in on 
pioggia di mezzo cartello. Ma la corsa doveva ad ogoi 
modo aver luogo, e quella riafrescatina non poteva 
consigliare una proroga che avrebbe avuto l'aspetto 
d’ una ritirata poco onorevole. 

Le bighe si fecero sdunque entrare nello steccato; 
@ ì vincitori romani slanciavano poco dopo i loro 
corsieri a quella fuga furiosa @ selvaggia che piacé 
tanto a coloro che vanno in cerca di forti emozioni. 

Quella parte del pubbico che non aveya speso i 
suoi bravi centesimi sei nell’ecquisto del ruolo dei ca. 
palli iscritti ecc, ecc. aspettava di veder entrare nel 
circo la seconda batteria 6 magari anche la terza; 
ma, chime! fe b.ghe erano quattre di numero ... 6 
tutte e quattro fin dal principio erano state poste in 
azione. 

Bisogaava dare uo po’ di riposo ai cavalli : e frat- 
tanto la Presideuza, per alleviare agli accorsi la noja 
. dell’ aspettare, improvvisò una corsa di biroccini che, 
come intermezzo, fu acsolta con benevola indulgenza 
dal pubblico; il quale seppe apprezzare la buona vo- 
lontà dei signori preposti alle corse. 

L’ ultimo arrivato peraltro 8° ebbe anch’ esso i 
soliti fischi, e ciò in premio dell’ abnegazione con la 
quale aveva accettato di prender parte a una gara 
pro forma. 

Distribuite le bandiere ai due biroccinanti che 
erano giunti prima dell’ ultimo, rifecero Ja loro com- 
parsa nel circo le tre bighe alle quali non era caduto 
nessun cavallo, accidente toccato a quella che, per 
conseguenza, dovette rimanere. la quarta. 6. perciò 
venne esclasa dalla dispatta. wo Ll 

Un ombrello che interrompeva i nostri raggi vi- 
suali ci ha impedito di seguire costantemente le varie 
fasi della corsa di decisione; ed è stata una for- 
tuna se siamo riusciti a capire che il primo premio 
se l'avevano preso Lady Nycht ed Omio cavalli del 
signor Vedrani Luigi, chegerano già stati premiati 
nella corsa dei fantini, domenica. 

Jo quanto alle altre due bighe non siamo proprio 
riusciti a rilevare quale sia stata prima e quale 
seconda; 6 se ai proprietari dei cavalli premiati 
sta a cuore la riputazione dei loro animali, atten- 
diamo da essi uno schiarimento io proposito. 


d'inverno; e quantunque nella stagione estiva si 
mantengano alla loro origine alquanto fredde, pure 
dovendosi riscaldare nel luogo corso prima di essere 
adoperate, e dovendo lavorare sopra terreni di natura 
callidi, non è a dabitarsi del toro buon effetto. 

lo quanto alle acque de! ‘Tagliamento che purtano 
in sospensione delle particelle calcari e che sareb- 
bero alquanto fredde per la irrigazione jamale, avuto 
pure riguardo al lungo loro corso prima di giuagere 
al sito del loro lavoro, nel quale vengono natural- 
mente a chisriiicarsi, ed alia loro mescolanza colle 
acque del Ledra cha sarà per riscaldarie nella sta- 
gione d'inverno, si reputano pure opportune, se non 
nel grado delle prime, almeno in quello delle ordi- 
narie acque d'irrigazione. 


Quesito 9.0 — Quale sarebbe il prezzo conveniente 
da attribuirsi all'affitto dello acque sia per la st» 
gione jemale e per gli adicquamenti eventuali, 
avuto riguardo alle condizioni di questa regione? 


saAttualmenie nel Milanese si paga per irrigazione 
estiva a bocca tsssata dallo L. 1200 alle L. 2000, 
per oncia megisirale; e si nota che questi prezzi 
sono In cootinuo aumento per la continua estensione 
delta coltivazione irrigua. Pare quindi che il tasso di 
L. 800 ammesso nella relazione Bertozzi sia troppo 
basso e possa portarsi a L. 1000 per oncia magi» 
strala Milanese, 

lo quanto all'acqua jemale si ritiene sufficiente 
per ora il prezzo di L. 80, salvo aumentarlo col 
l'estendersi della ricerca in conseguenza dell'esteo- 
dersi della coltivazione dei prati a marcita. 

Parlando poi degli adacquamenti semplici, sembra 
che il prezzo di L. 6,00 per egoi ettaro e per ogni 
adacquamento, si possa ritenere abbastanza modico 
e conveniente nei primi tempi ' d'esercizio. Siccome 
poi questo prodotto formerà una delle principali ri- 
sorse del Canale nelle epoche prime, e siccome gli 
adacquamenti si prevedono ricercati, così si potrà 
regolare la rispeltiva tariffa anno per anno a norma 
delle ricerche 6 del reciproco tornaconto. 


Fatto, letto e firmato dagli intervenuti. 


FO LEN Pan re e 


Franceso Vinoni.-— ing. Pieno Marozzi, — Biaxani Hi 
Francesco, Av, PaoLo Bitta, «log. Luci Tam B 
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unio. La pioggia incominciata insiemo allo corso, conti. | una lito in corso avava affidato a sue mani. Nò l'a: Cossilla respinge la legge come non neces- | guiio a questo dissenso, Palkesteîn sarebbe rimpiaze 
dalla i può con una rara persevoranza duranto tutto questo | buso può nt altri attribuirsi, porohò lo Scaramucdia | saria ed inefficace, specialmente riguardo alle | zato da fantouffol. Ii ,Ro di Prussia diodo. spontae 
ini. © Bispettacolo misto; cosiché so gli allori . dei guorriori | ebbo quest: antivedenza di lascise memoria di pro* | prestazioni pergonali che vivamente combatte, | nesm nie alla Corte di Vienna dello spiegazioni di 
, avo [{fomani nop grondavano del ssoguo dei viali, gron- {. prio pugno delle sottrazioni fate, forio pee salvare | * 1 ministro dell'interno difende il progetto, | e! tvsre, l'impressione della pubblicazione, della 
molti fqsvano almeno di acqua piovana. una sosianza ai parenti. S assicura che l'avvocato | sostien il idi tiso e dimostr nota di Usedom; ma è inesatto che Paffaro sissi 
j andava alla Messa ogni giorno. e il} sussidio governativo HMOSIra i trattato officialmente tra Vienna e Berlino. 3 











Gli ombrelli erano spiogati su tutta la lines, @ 


E non rimaneva che aconsegoerne uno 2 ciascuno dei 
i cuidatori por dare una tinta più omogeuoa ed uguale 


Del resto, al di fuori del cavallo caduto, non 


lo ebbero altri inconvenienti a lamentare ; parliamo 
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CORRIERE DEL MATTINO 


essere interesse generale dello Stato che si 
facciano lo strade comunali. 

Il Presidente del Consiglio confata lo as- 
serzioni degli opponenti, e difende il sistema 
delle prestazioni. 





NOTIZIE DI BORSA. 


Parigt;20 agosto 


E: ome’ inconvenienti che entrano nella competenza ia È È n 5 li ; i 
b DA aliis or chò senza dubbio per le n fa Gi scrivono da Firenze in data 49 agosto. — Pettinengo, Manzoni, Capriolo e Caccia fanno | R>: it: francese 8 09. . ... > + > 70.47 
so Romiti gie ‘ngi que pio. | a06 pae i propo di fp sla srl | alcune sosidrzioni. Mi 
n prati Reni Oi tiny de sn i loto cal erano stati nominati i Commissari. Taluno di essi, Il ministro. dei lavori pubblici dimostra la Ferrovie Lontani va uns 403. 
lvenieote que - DI È e i insufe eneto . .. - + i 
fio e que speranza, per i suonatori della G. N° ca lai Loss I ANA ina a pae pena (aa legge proposta, ua pri Obbligazioni» dA 311,71 
ento bo dei Granatieri fa un inconveniente il suonare nella quesi n leggo per i vostri paesi, ne peri 6 enti 0 leggi vigenti, nonchè le risorse 16l | Ferrovie Romane . ..., 40— 
enz1 i osizione dei cavoli inaftiati dall'ortolano. ‘questo.a RI de Latta 0 SE bilanci comunali. Risponde ad altre obbie- | Obbligazioni >»... .... . 97 
del -B”"To conclusione alla corsa di ieri è stata una spe- | 8 sio alle mes nto, si eng) 2 “2 0 | zioni, Ferrovie Vittorio Emanuele . . .. .° 42= 
Gra È go di jettatura che ha prosietuto: gente pochis: | 31 SÉ comente. Ho part Mo Senior Oni cn La discussione generale è chiusa. Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . . #98. 
- Feima, un numero di bighe insufficiente, un ripiego | ‘ontro uno di pini io Sa a Il um 9 i L'articolo primo è approvato senza. di- | Cambio sull'Italia... . ..-. 8A 
SUOI = che attestò la buona volontà dei Preposti alle Corse ca in cul d so aa ” di sine. i P PP Credito mobiliare francess . . ... , 
noe E ma poco bene riuscito, 6 poi quella piova osti- pie s Send SEI PAOLO 5 bbi Baoto SORTI SCNEAIONe, aatato È . Vienna 20 agosto 
erao Sata ed uggiosa che guastò interamente uno spet He di OASI $ Raciorebbe I sulle buone Sull'articolo 2.0 il ministro dei lavori pub- 3 £ 
i la E iicolo non nato a buona luna di certo. provvedimento enato a riguardo di questo vitale | blici respinge le modificazioni proposte dalla sd esa dira 20 agosto — “ee 
Auguriamo che l’ ultima corsa che avrà luogo Il progetto fa presentato il 17 correote, fu ess- Commissione. Ciad ae I na 20 agosto RA 


} domenica abbia un successo migliore, per non esse» 









minato negli uffici il 18, oggi, come ho detto, fu 


Parlano in proposito alcuni oratori. 


Firenze del 20. 


cn Irene a registraro un'altra volta Do spoctacle | reso în considerazione dell'ufficio centrale. L'emendamento della Commissione è re- 

sn manque. 2 “ ui A Na lo sun proveaito spinto. Rendita lettera 56.80 denaro 56.78; Oro lett 
nella seduta de corrente e se nella relazione, *arti dslà i i 21.76 denaro 24.78; Londra 3 meri lettera 27.28; 

DI Esposizione artistico-Industriale. | sro le abitudini parlamentari, non avesse espresso pa O aprono o cori poro i 3. ‘denaro 27. 24; Francia 3 mesi. 109] denaro 






Contribuzioni pervenute alla Commissione per 
la fondazione di una Società, e per l'acquisto di 
gatti esposti. 
SE ogeli Fo Angeli G. B., Antonioli F., L. 40 — 
Antonini conte A. L. 20 = Aghina G., Augeli A., 







































e molivato il suo dissenso da una disposizione di 
legge, che poi egli stesso propone di sanzionare, lo 
cose certo andavano diversamente. 

Io non credo che il Governo voglia conservare 
i feudi nel Veneto, come non credo che vi attiverà 





zione dei collegi elettorali rimasti vacanti sono smen» 
tito le voci di scioglimento della Camera legislativa. 
La nuova sessione si aprirà nel decembre e termi. 
nerà il 31 maggio 18t9. 

Bauneville fu nominato ambasciatore a Roma. 






108. 87. 


Trieste del 20. 5 
Amburgo —.— a -——.— Amsterdam —.— 4 —e.==, 
Anversa—— a-=.—Augusta da 96.502 97.—-; Parigi 








































































































































on. = l'Rortozzi L., Bortoln S., Belloi Fed., Bozzoni P.. | |, torture o il Santo Ufdcio; è però deplorabi 
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che ÎÌ Sallibile, quendo seppe della morte ‘dello Scara- Gino Capponi parla pure contro, facendo Parigi 20. il Constitutionne! annunzia positiva ! Londra. . , . .» | 41495 116.50. 
om. |} Mfallibile, q Ppp : ” Itali i mente che le elezioni generali del Corpo Legislativo | Zecchini imp. . . .» 5.43 8.53 
DO i nur, sn dala: e aula e è un paralello tra i late È Fossa: anranzo logo E Met po Legi Argento — 5° uzzo 135 
amo perduto un galantuemo, Ora fra | Celraucal Devincenzi, relatore, difende il progetto e To Saiianatete dice che la di dra dA E ; 
nio lE risa dii o LEO cine dimostra che gli antichi stati italiani avevano | ne della nota di Tiso sro ni ire PACIFICO VALUSSI Direttore 6 Gerente responsabile 
vi | 18 fre "sparira un deposito di 70 mila liro che per | leggi simili che obbligavano i Comuni. stanza gravo tra il Re di Prussia e Bismark. In se- G. GIUSSANI Condiratiore 4 
ri i ti 
oe fo N. 240-VII 36 CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI UDINE. De 
n In osservanza del Regolamento 18 marzo 1862 per la formazione dei prezzi adequati dei Bozzoli in questa Provincia; Veduto che la Commissione a ciò delegata ha adempito a 
del i > ; g; pi 
de Fquanto è prescritto nel detto Regolamento; La Camera di Commercio ed Arti, a senso del proprio Avviso 27 maggio p. p. . 
; DICHIARA 
ale ehe il prezzo adequato dei Bozzoli stabilito in pei Provincia per l anno in corso 1868 risulta în Valuta Metallica di 
ati effettivi fiorini 1.23.27 pari ad effettive it. L. 3.04.36, ragguagliato il fiorino ad A. L. 3, corrispondenti ad Austr. abusive L. 3.69.81 per le Galletto annuali ) la libbra grossa 
en- È ’ » 0.92.62 » >» » » » 2.28.70; » . >»? » » » » 2.77.89 per le polivoltine ) Veneta 
E ossia di » » 13354 > o» >» 3.29.72, » » a ia » » » =» 4.00.62 per le Galette annuali ) la libbra grossa 
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SÉ {dove la pub, 
no È Yj blica Pesa |ITPeso Prezzo in effettivi © Importo in effettivi Peso Prezzo in effettivi Importo in effettivi |f 
De : Jé stata que— in in x AIA DE 
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ee E de Libb. grosse Fiorini [Lire Italiane| Fiorini [Lire ItalianeJLibb. grosse| Fiorini |Lire Italiane| Fiorini [Lire Italiane 
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si S. Vito 54057 | 6 3lo6l79]| 67166] 08] 165812 | 188 23840| — | — | 90| 21] 2|22074| 21506] 62} 53102 | 76 
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one Tricesimo 3550 | — 3|29 | 98 4752 | 23| 14733 | 90 76961 — | — | 93 2130] 84 7195 | 05 | 47765 | 56 
da Mortegliano 1279 | 6 2} 88/73 1496 | 23 3094 | 40 2010 | 4 81 2|0£L| 78 | 1642 | 59 4055 | 78 
ve Pordenone | 13234 | 10 2|9g|41| 15726]93] 38831|93] 5323] 5 2/13/o2] 4592) 66/ 11339] 90 
) di . 
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Gi 90944 | 10 | 1 | 23 | 27 | 3|04| 936) 412166 | 74] 276994 | 9% 53505 | 25] 13241 
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Leo: . “ ., è è . 
i e in Bigliexti di Banca a corso GE sa il succitato Avviso, risulta di 
pa Italiane Lire 3,30,86 per le Galette annuali . 
so È 1° 548,59 har La pallino la libbra Grossa Veneta 
» » 3,58,42 per le » annuali i n icinì 
a . > 26931 L bo; poiolino la libbra Grossa Trivigiana 
gli » » 6,93,65 per le» annuali ). " 
or » » 5,2117 per le » polivoltine ) il Chilogromma & 
ri a . " 
Udine, 16 Agosto 1868. Il Vice Presidente 
n° Pietro Bearzi Il Segretario 
cui Il Referente della Commissione Pacco Vaussi, 


Fnancesco Fiscac. 
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ATTI UFFIZIALI 


Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA 


per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866, N. 3086015 Agosto 18967 N. 884 


* Sì fa noto al pubblico che alle o 


re 9 ant, del giorno di giovedì 10 settembre 1868, in una delle sale del locale del Municipio di $j 


Dapiele, alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Ammini. P 
derà ai pubblici incanti per } aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti, È; 


strazione finanziaria, si proce 


4. L' incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine © sepa- 
ratamente per ciascun lotto. 

2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
speciali del Capitolato. 

Il Preside all’ asta ‘è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 14 marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli alfari. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del'deposito, 
od în titoli di nuova creazione al valore. nominale. 

3. Le offerte si faranno în aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
del valote presuntivo -del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 


sul fondo e che si vendono col medesimo. ione 
4: La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 


. 410. ‘dell’ infrascritto prospetto. 


5, Sarannò ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, 


97, e 98:del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 
..6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 


«concorrenti, 





N. ag ° 
Comune in cui 

PRE PSI PROVENIENZA 

Lotti SÈ [SOn0 situati i beni 


& 


e S 


DENOMINAZIONE E NATURA 


DESCRIZIONE DEI BENI 


Condizioni principali 


_7. Entro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, !’ aggiudicatario dovrà depositare ij 
cinque per cento dei prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapassi 
di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. ; 
La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso stard Î 
a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente 4 
ciudicati. ‘ 
8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel capi 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonch© gli estratti del 
Tabelle ei documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore ‘8 antimerid. ald 
3 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse 
9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; d 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente; 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. 
40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti til 


prezzo d’ asta. 

È È AVVERTENZA 

Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale Austriaci 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od.allontanassero gli accorreni 
con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trat 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 





... | Mivimuro | Prezzo pre- 
Valore | Deposito {delle offerte[suntivo Nelle 
p. cauzionefin aumentojscorte vive el 


Superficie 
in misura[ in antica | estimativo al prezzo {morte ed al- 
delle offerte| d’ incanto | tri mobili 


mis, loc. 


Lire {C.{ Lire | G.] Lire [C.} Lire 


Osservazioni 






Chiesa di S. Pietro e 
‘9701-8251 - Coscano Paolo di Barazzetto |Prato, detto Pra di sotto, in map. di Barazzetto al n. 563, colla r. di I. 12.39] 41/87/80] 18 {781 532 [ol 53 [26| 10 ; 
971]:835) © >» [Chiesa di S. Bartolo-|Casa, al civ. n. 143, con. orto, ed un Aratorio, in map, di Coseanelto, ai n. 
” meo di Coseanetto | 4759, 836, 837 porz., colla rend- compl. di |. 24.89 —|68/50| 6 |85| 1003 i6if 100 {36} 40” 
972) 836| 3 È » lAratorio, detto Angoria, io map. di Coseanetto ‘al n. 800, colla :rend. di 1, 14.00/—{54/60| 5 {46| 572:{50f 57 [25/ 40 
978) 897 — » . Due Aratorii, detti Caret e Beorchia, in map. di Coseanetto, ai n. 751, 2296, 
" colla rend. di I. 13.46 ilos|—| 10 [co] «613 .lazj 61 [32] 10 
974) 838 . a Aratorio, detto Borsinetto, in map. di Ceseanetto ‘al n.. 837 porz., colla rend. 
; di lire 17.00 ' —[65/—| 6 [40] 565 io 56 [G0! 10 
975) 839) » » lAratorio, detto Braida della Chiesa, in map. di Coseanetto al n. 735, colla rend. - 
di lire 48.64 . 41/46/80) 15 {68f .866 {81 86 .[68Î 40 
976] 840) Fagagoa ’ lAratorio, detto Camino, in map. di Fagagna al-n, 5426, dolla-rend.-di 1. 2.44-[—/2940] 2 94} 478 [84] 47 /88| 40 
977} 845) Moruzzo Chiesa di Alnico [Aratorio arb. vit. con gelsi, detto: Colle ‘Paludo, in map. ‘di’ Almico al n.264, 
1 { :colla rend. di 1, 3.43 —|26/20] 2/62] 499.l05î #9 /01f 10 
978] 847ÎS. Vito di Fagagoa|Chiesa di Ogoi Santi|Casa d’ abitazione sita in Ruscletto, alciv. p. 168, ed in ‘map. di Ruscletto, i 
e S. Colomba al n. 498, colla rend. di |. 7.20 —i-i50] — [os] 305 [47] 30555] 40 
979] 848 » di Ruscletto |Gasa con piccola certe al civ. n. 175, ed in/map. di-.Ruscletto.al n. 80, colla 
rend. di ], 4.20 —|-|80] — 108| -85 }49 35} 10 |. 
980] 849 » » Du? Aratorii, detti Mettà, in map. di Ruscletto ai n.'63, 159, colla r. di 1, 4.21|-—{39|—| 3 {90| (222 i52] 22 [25] 40 i 
9841] 850 di) i » 'Aratorio; detto: Via di Coparo, in map. di Ruscletto al n: 128, colla r. di 1. 4.00/—/44 90] 419] 323 25} ‘32 [53] 40 
982) 851 » 'Araforiò,detto.Madresana, in map. di S. Vito di Fagegna al n. 97, colla rend. dla sb i Ì 
145; 81 4 ‘ 


di..lice: 8,79 


9831 S86fColloredo, di Mon-{Chiesa diS. Giacomo] Cascina, per depositi di Foraggi, in map. di Colloredo di Montalbano al n. 2294, ‘ 
—|_/50f — [05| 112177] 41 [28% 40 


colla’ rend. di |, 4.32 

























661. 343177 
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'* talbano “di Avéacco na . 
:9841..937f “Morizzo ‘’Chioss:di S. Maria |Casa colonica, Orto, Bearzo e Prato, detti Beni di Moruzzo, in map. di Moruzzo 
Elisabetta di Treppo] ai n. 440, 111, 142, 4117, 859, 871, 991, colla compl. rend. di 1. 87.26 252/—| 25 [201 2055 68Î 205 [57] 25 
1985) 944) Fagagna | Grande Sei Aratoriî, detti Pojan, Sfondarie, Tombetta, Rosine, Longarutta, o Maseriis, 
in map. di Villalta, ai n. 1894, 2116, 2120, 2126, 2157, 2413, colla compl. 
. . rend- di |. 52.23 2/33/10] 23 |31] 2672 |19] ‘207 |25| ‘25 
- Udine; 40 agosto 1868. IL DIRETTORE 
LAURIN. 
eee È n 
rata . a E STSS 24 s fi NEI: paper RI : 
VERA-ED UNICA "TELA D’ARNICA O RIMEDIO SICURO | #23 és | FOTOGRAFIE DELLA:CITTA' DI UDINE 
delli Farinaela Galleani; Mino, via Meravigli, 24, contro i calli, î vec- SS. 2È Num: Ù | ; ; 
chi,.indorimepti, bruciore, Sudorf ed occhi di pernica ai piedi, specifico per le È° È #S £3 re ST = ; edute, del formato, di 18 di foglio, al 
ferite in genere, contusioni, ‘scottature, affezioni reumatiche e'g ittose, piaghe da S°Esì*e prezzo di it. L. per copia, ed it. ‘L. 20 per l’intera 
salso e geloni: sot, cambigndo : la, Tela ogni otto grato Dieciotto cui di successo, è DÈ 5 È collezione. 
guarigione certa. ‘A scariso di contiaffazioni esigere sulla scheda la’ firma a mano [al 8 5SE E " pi e . 
Galleani: — CostoxScheda'doppia coll’ istruzione LI. Si spedisce a domicilio "S z osè " In brevi giorn Da verranno pure eseguite le vedute 
per tutta Tlalia contro: Vaglia Postale di L. 1L.®®. Rotolo contenente 12 Schede doppie 2 nt s'Éo a di ai ì Sh distretti e principali Comuni della Provincia 
L. #0. » 3 ° Ò «ic ss ; iv i i i Y ; : n 
Dalla Gazzetta Medica Loimbarda :  Circola nel pubblico, proveniente anche du re- D |.3° cs foeiczi È £ 28 È n ‘È VE all’ ufficio del Giorndle di Udine. 
“ putati stabili vnbcerotto' semplice (omileon) ‘che viene Bauso col nome di f' |& s P< £ 2 $ E 38 © ; 
« Tela d’Arnica, cd a cui.si attribuiscono meravigliosi effetti. Non si può permettere È {2 E sz Ò È i ; 
« ché il pubblico denga così sconcidmente mistificato, è perciò si tiene avvertito ognuno i ni È sa 3 bi Sa 8° Ss NUOVI PARACALLI E CUSCINETTI VERI 
“ perché, lusingato dalla tenuità del prezzo, non ricorra a. talivinutili empiastri, cre- f.- sO & [a Saeì = S.5.2f ALLA 
« dendo trovarvi quell’ utilità che sì riscontra nella vera Tela @ Arnica del Galleani, e 5$ Sa R2 EP 33 SIST L'ARNICA 
“ ‘od'in'alire non meno lodevoli. ,, | È TE SSSESE STEM 
:Si verde tin: UDINE dallo' Farmacie A. Filippuzzi,;F. Comelli 39 È ASTE è SEGLÌ È SOMA GALLEANI 
che contro relativo vaglia postale di L. 1.20, si spediscono a dom'cilio in Provincia; sì gs È È î SS SE. “ =|fpreparali con lana e non con colone siccome i provenienti dall’ estero, i quali produ- 
' i dan a 3 moek® Ss È 8 |fl cono #l nocivo effetto di infiammare il piede; mentre il suddetto sistema,-s0 al calcagno, 
ne Ss asd I sÉ È SE Sì alle dita, al dorso od in qualsiasi altra parte si manifestano callosità, occhi di perni! b:6 
fo n Data i -- # = È 90 8$°.. È de LNREROd applicandovi dapprima la Tela all’Arnica, indi sopprapponendovi 
. pa pin 88385 I 0, al terzo giorno, giusta l'istruzione, vi si applica nuoga Tela all’Arnica, 
Da vendere a basso prezzo di stima » E mica :S 28 $ È |. praticandovi nel mezzo del Disco un foro un poco più grano del sovrapposto Paracalio i 
. n ; fn x eri è s 2 Sil ile quale si inumidisce di nuoro con saliva, 6 avuto cura di combinare che î buchi sì 
una Collezione di musica sacra e profana, ‘antica e li 5 SE Es | idella Tela che dei Paracalli si trovino precisamente dirimpetto, sì vedra che dupo la 
moderna, didattica, da camera, per Pianoforte e stru-, Ei Es 3885) ‘fpterza arpa zione della Tela, it callo rinchiuso nella nicchia del Paracalto a poco a 
A AI ri i ° Scali poco si solleverà dalla cute per la proprietà dell’Arnica che toglio qualsiasi infiamma» 
mentale. Chi desidera fare 1 acquisto della intera col- 8 Ses cd “zione, e allora con bagno caldo lo si snida dalla radico e con l ugna lo si stacca, 
lezione, od anche di spartiti separati, potrà rivolgersi #5 SS ae 90, par pi alegiaica ea e vuoi, fano 10/1 il'Rego 
: È È $ i St 2$ + 90; | scalo . 75. Paracalli grandi ovali L. 2.50 la scatola, Paracalli 
dal sottoseritto vîn:! Udine, via Manzoni N. 128 rosso. = “$i88 grandi otnogoneli Lo 2.50 che contro telato sali postato si 5 discono‘a domicilio 
- Giovanni Rizzardi. 283508 cia. Si vendono nelle Farmacie A. RMippuzzi, F. Comelli. 
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ATTI UFNFIZIALI 





ia N, 869. 
1 Prov, di Udine Distrdi S. Daniele del Friuli 


LA GIUNTA NUNICIPALE DI FAGAGNA 
i AVVISA 


4 Dietro Superiore autorizzazione, otte- 

nuta in vista della località favorevole e 
dell’ importante produzione di bestiame, 
vien istituito nel Comune di Fagagna ua 
Mercato mensile di Buoi, Cavalli, Asini, 
Pecore, Porci ecc., che avrà luogo il 2.0 
Martedì d'ogni mese. Cadendo in giorno 
festivo il Mercato sarà trasportato al 
giorno seguente. 

Per festeggiare l'apertura che avrà luo» 
go il giorno 9 settembre la Giunta, e per 
Essa un’ apposita Commissione ha di- 
sposto: che la sera antecedente, il gran 
Piazzale all’ uopo costruito sia solenne» 
mente inaugurato nel modo che segue: 

4. Alle ore 3 pomeridiano il Sindaco, 
+ accompagoato dalla Giunta © dai Consi. 
‘: glieri comunali, al suono della Banda, 
4 pubblicherà il nome da darsi alla Piazza, 
6 pronuncierà analoghe parole. Poi avrà 
luogo un ballo popolare gratuito in ap- 
ij posito tavolato che durerà fino alle ore 
otto di sera. . 

Alle ore nove fuochi d’ artificio, globi 
areostatici, banda ed illuminazione. 

La Commissione in occasione del Mer- 
cato sorveglierà pel buon ordine, pel 
buon trattamento negli esercizii, e per- 


# chè i proprieteri del bestiame trovino 


tutto ciò che loro abbisogna. 
‘Dali’ Ufficio Municipale 
Fagogoa il 4. agosto 1868 


Il Sindaco 
BURELLI DOMENICO 


Gli Assessori 
Ciani Francesco 
Di Fant Giov. Maria 


Burellì Giulio i 
È H Segr. Ciani Carlo. 


N. 2300 3 
ISPEZIONE FORESTALE DI TOLMEZZO 
Avviso d’ asta. 


Nell’ ufficio della suddetta Ispezione 
dalle ore 9 ant. alle 3 pom, del giorno 
24 corr, agosto sarà tenuto l'incanto di 
3626 piante resinose dei boschi Dema- 
Pietra Castello e Costamezzana ori- 
ginariamente stimate L. 6980318 sul 
dato regolatore ribassato a L. 50000 sotto 
1 osservanza pel resto dell’ avviso d’ asta 
42 giugno a. c. n. 4500, già diffusa. 
mente pubblicato. 

' Tolmezzo li 8 agosto 1868 


I) R, Ispettore Forestale 
SENNONER 








REGNO D’ ITALIA 4 
Provincia del Priuli —Distr. di Cividale 


LA GIUNTA COMUNALE DI ATTIMIS 
AVVISA 


che 1 ioclita Deputazione Provinciale con 
ossequiata deliberazione delli 26 maggio 
* 4868 n. 7499 comunicata colla Prefet- 
tizia nota delli 5 giuguo n. 9560 accordò 
P istituzione ia Attimis di 
Tre Mercati Bovini 


nella ricorrenza cioò degli ultimi Lunedì 
e Martedì dei mesi di Marzo, Agosto ed 
Ottobre che all’ appoggio della premessa 
autorizzante deliberazione il Mercato avrà 
principio l'ultimo Lunedì del p. v. Agosto 
cioò : il giorno 34 detto e £. Settembre, 
Che nelle circostanze in cui un Lu- 
nedì o Martedì ultimi di mese cadessero 
in giorno di festa avrebbe lbogo nel dì 
- immediatamente successivo. . 
Tale istituzione, dalla quale devonsi 
ripromettero calcolabili vantaggi nel com» 
mercio, sarà inaugurata 


con Ballo popolare gratis 
spettacolo che avrà luogo nella sera di 


Lunedì 34 agosto. 
Attimis, 10 luglio 1868. 


Il Sindaco 
UECAZ D.r LUIGI 


Gli Assessori 
Martinuzzi Luigi, Orlandi Orlando 


N.B. Restano severamente proibiti i giuo- 
chi di prestigio e di azzardo. 





N. 1420 IL-12 i 
MUNICIPIO DI GEMONA 


Avviso 


Autoriezata dal Consiglio Scolastico 
Provinciale l’ istituzione in Comuno di 
una Scuola Tecnica libara, si apre il 
concorso ai posti di Professore titolare, 
e di Professore reggente per le materie 
sottoindicato, a iutto seitembre p. v. 

Gli aspiranti dovranno corredare le 
loro istanze: 

a) dell’ atto di Nascita, 

b) delì’ atto di Cittadinanza italiana, 

c) delle fedine Criminale e Politica, 

d) det certificato di buona condotti 
Morate-Politica, 

e) det dipioma di abilitazione dell’ in- 
segnamento Tecnico nonchè di tutti quei 
titoli che crederanno opportuni a deter- 
minare una preferenza fra i concorrenti. 

Professore titolare a cui verrà affidata 
anche la Direzione della Scuola. Materie 
d’ insegoamento, Lingua Italiana, Geo- 
grafia e Storia, Diritti e doveri dei Git- 
tadini secondo i Programmi Governativi, 
stipendio L. 1400 Professore reggente 
Calligrafia e Disegno stipendio L. 1200. 

Osservazioni. L’ obbligo dell’ insegna- 
mento delle indicate materie sarà per 
tutte le tre Classi che progressivamente 
si andraono instituendo : nel primo anno 
però essendo una la Scuola, sarà tenuto 
pure all’ insegnamento deli’ Aritmetica. 

L’ obbligo dell’ insegnamento sarà per 
tutte tre le Classi, quando istituite, 

Gemona li 7 agosto 1868. 


Il Sindaco 
A. D.r CELOTTI 
La Giunta 
G. Dr Elti, G. Calzutti 
G. Fachini, N. Badolo. 





ATTI GIUDIZIARIE 





N. 6325 pi 
DECRETO 


Visti i SS 24 e 277 Codice civ. Agli 
atti il triplo cogli allegati originali, s’ in- 
timi personalmente i simplo all’ avv. 
dott. Giuseppe Malisani che si nomina 
in Curatore dell’ assente Paolo Paolone 
fu Vincenzo, cui si prefigge il termine 
di un anno decorribile dalla pubblica 
zione dell’ Editto a presentarsi personal. 
mente, o dare notizia di sè 2 questa 
Pretura, con avvertenza che non presen- 
tandosi, o non facendo constare altri. 
menti della di lui esistenza, si procederà 
alia dichiarazione della di lui morte in 
concorso del deputatogli curatore; pub» 
blicato l’ Editto di metodo, a cura della 
Parte. 

Dalla R. Pretura Urbana 

Udine 16 marzo 1868 - 

Il Giudice Dirigente 
LOVADINA 





N. 702 I 
EDITTO. 


La R. Pretura in San Daniele rende 
pubblicamenre noto all’ assente d’ ignota 
dimora Lorenzo Molinaro q.m Giacomo 
che in di tai confronto e delli Giacomo, 
Paolo e Pietro g. Santo Molinaro detti 
Paggio, nonchè di Domenica ved. del fa 
Domenico Nutta Muserao, Lucia vedova 
del fu Antonio de Cecco, Orsola ed 
Anna Molinaro, veone in oggi prodotta 
dal sig. Pietro Beltrame q. Antonio rap- 
presentato dall'avv. Rainis sotto i n.7024 
Petizione per solidario pagamento 4.0 di 
1. 202.541 d'interessi in base al contratto 
24 ottobre 1802 è convenzione Giudiz. 
43 febbrajo 1844; 2.0 di 1. 62028 di 
capitale, 6 che io suo confronto gli fu 
deputato in curatore l'avv. dott. Eugenio 
Biaggi, per cui sarà obbligo di compari» 
re all’ Aula indetta 22 Settembre p. v. 
ore 9 ant, o di insinuarsi ad esso è for- 
nito dei lumi e documenti atti alla di» 
fesa, ed ove il voglia di sciegliersi altro 
legale procuratore e fare in somma 
quant’ aliro troverà di suo interesse, in 
diffetto addebiterà a sò stesso ogai sini- 
stra conseguenza pella inazione. 

Il presente si pubblichi mediante af. 
fissione in Ragogna, all’albo Pretoreo, 
ne! solito luogo di questa Comune, 4 
sarà inserito per tre volte nel Giornale 
di Udine a cura e spese dell’ attore, 

Dalla R. Pretura - 
S. Daniele 6 luglio 1868 


1 A. Pretore 
PLAINO, 
Tomada, 





È 


d 


” 


400 


N. 417452. 
EDITTO 


La R. Protusa Urbana in Udine noti 
fica col prosente Editto all' assente Gia- 
como Santi che Giacomo -Pupatti di 
Udine ha presentato sotto questo numero 
e data l'istanza code ad esso assente Gia» 
como Santi sia nominato un Curatore 
per cui gli fu nominato questo av. D.r 
Giuseppe Forni al quale sarà intimata 
la sentenza 7 gue Pi p. n. 12850. 

Viene quindi eccitato esso Giacomo 
Santi a far avere al deputatogli Curatore 
i necessari documenti di difesa, od isti» 
tuire egli stesso ua altro procuratore, ed 
a prendere quelle determinazioni che 
reputerà più conformi al suo interesse, 
altrimenti dovrà egli attribuire a se me- 
desimo le conseguenze della sua inazione. 

Si pubblichi come di metodo è si in 
serisca per tre volte consecutive nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura Urbana 

Udine, 34 luglio 1868 


Il Giudice Dirigente 
LOVADINA 
B. Baletti. 

















N. 5298 3 
EDITTO 


Da parte del R. Tribunale Prov. di 
Udine, quale Senato di Commercio, si 
rende noto a Luigi de Vittor del fu Gio- 
vanni di Maniago essere stata presentata 
in suo confronto da Pietro Masciadri la 
istanza 4 Giugno p. p. N. 5295 per a- 
sta di stabili, sulla quale fu fissata la 
Udienza del 9 Settembre p. v. per le 
deduzioni sulle condizioni d’ Asta, e che 
per essere esso Vittor assente  d' ignota 
dimora, Ja istanza per di lui conto fu 
intimata al Curatore  nominatogli nella 
persona dell’ avvocato dott. Giuseppe Ma- 
lisani di Udine, al quale potrà far per- 
venire le sue istrozioni, altrimenti dovrà 
imputare a sè stesso le conseguenze della 
propria inazione. 

H presente si pubblichi mediante în 
serzione nel Giornale di Udine, ed affis- 
sione all’ Albo, e nei soliti pubblici luo- 


hi. Ja 
3 Da) R. Tribunale Prov. 
Udine, 5 agosto 1898. 


It Reggente 
G. CARRARO 
G. Vidoni, © 





N. 6925 3 
EDITTO 


Il R. Tribunale Poviaciale in Udine 
porta a pubblica notizia che in esito ad 
istanza 24 luglio 1868 n. 6925 del D.r 
Andrea Scala di Firenze contro Elena 
Scala di Lenna di Udine e creditori 
iscritti avrà luogo presso la Commissione 
n. 33 di questo Tribunale nei giorni 9 
settembre 12 e 15 ottobre p. v. dalle 
40 ant. alle 2 pom. triplice esperimento 
d’ asta delle realità sottodescritte, alle 
condizioni che seguono 


Condizioni d’ asta 


4. La subasta seguirà per intiero sul 
1’ immobile esecutato sul dato regolatore 
del complessivo valore di stima, e senza 
alcuna responsabilità nell’ esecutante. 

2. Al primo e secondo esperimento 
la delibera seguirà soltanto a prazzo 
uguale o superiore a quello di stinta, al 
terzo a qualunque prezzo purchè basti 
a cautare i creditori inscritti fino alla 
stima. 

3. Ogni offerente eccettuato l’ esecu- 
tante, dovrà cautare l offerta col dopo» 
sito del decimo del valore di stima, 

4. Futro 40 giorni dal giorno della 
delibera, il deliberatario dovrà versare 
nei giudiziali depositi il prezzo di deli- 
bera, imputandone il fatto deposito. 

5, Tanto il deposito che il pagamento 
potrà essere effettuato in valuta legale. 

6. Qualunque gravezza' inerente al 
I° immobile starà a carico del deliberata» 
rio che sarà tenuto all’adempimento delle 
premesse condizioni solto comminatoria 
che gli immobili saranno rivenduti a di 
lui rischio e pericolo, e sarà inoltra te- 
nuto al pieno soddisfacimento. 

Realità da sobastarsi in pert, di Udine 
Fabbricato ad uso accoucia pelli con tutte 
le sezioni che lo costituiscono diritti e 
foadi annessi in map. al n. 2743 di 
pert. 0.40 rend. |. 120 e n. 2714 di 
pert. 3.22 rend. |. 369 stimato fiorini 
412246.40 pari ad it. I. 30163,98 

Locchè si affigga nell’ albo si inseri. 





ISUPPLEMENTO' STRAORDINARIO AL GIORNALE DI UDINE N. 199. 


fi e ei, - 
4 


sca per tre volte nel foglio uflciale il 
Giornale di Udine. 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 28 luglio 1888. 


Pel Reggento 


VORAJO 

@. Vidoni, 

N, 47071 p.3 
EDITTO 


Si rende noto che nel giorno 20 0t- 
tobra 1883 decesse intestato in questa 
Città il nob. Carlo de Rubeis fa Flami- 
nio. Essendo ignoto al «Giudizio ove di» 
mora Elisabetta Fedricis di Mario la si 
eccita a qui insinuarsi entro un anno 
dalla data del presente Editto ed a pre- 


sentare le sue dichiarazioni di erede, 


poichè io caso contrario si procederà alla 


ventilazione deli’ eredità in concorso de- 
gli eredi insinuatisi, e del Curatore D.r 


Cesare Augusto a lei deputato. 


Si pubblichi per tre volte nel Gior- 


nale di Udine, e si affigga nei luoghi di 
nd igga nei luoghi di 


Dalia R. Pretura Urbana 
Udine, 30 luglio 1868. 


Il Giudice Dirigente 
LOVADINA 


F. Nordio 


N. 4868 
EDITTO 


Si notifica all’ assente e d’ ignota di- 
mora Angelo q.rà Giovanni Maria Pio 
di Gonars, che Anna Menis, vedova Piu 
per sè e quale procuratrice di Angela 

isentin pur vedova Più e totrice del 
minorenne Andrea q.m Giovanni Piu di 
Trieste, presentò a questa Pretura une 
petizione contro di esso e di Gircomo a 
Domenica rimaritata Savorgnan g.m Gio 
Maria Piu nei punti, 

.4. Di pagamento di aF. 400, in re- 
stituzione di pari somma indebitamente 
percetta 6 trattenuta per fitti e vendite 
ricavato dal 1853, al 1868 sulla casa ed 
orto di proprietà di essi attori in Gonars 
ai mappali n. 328, a 482 in più della 
somma di aL. 460, e degli interessi 
scalari del 8 per cento all’ anuo sulla 
somma stessa mutuata nel 4853 dal fu 
Gio. Maria Pio, all’attrice ed al suo 
defanto di lei figlio Giovanni Pio. 

._ 2. Di desistenza da ogni ulteriore 
ingerenza sulla casa ed orto descritto al 
capo I. e rilascio agli attori. 

3. Di cancellazione della intestazione 
nei registri censuarj il nome di Giov. 
Maria Più e suoi eredi RR. CC. sulle 
realità descritte al capo I. e d’ inteste- 
zione delle stesse in ditta degli attori, 
che gli fu deputato in Curatore l’ avv. 
D.r Domenico Tolasso, e che è stata fise 
sata pel contradditorio }’ aula verbale del 
di 2 settembre 1868 ore 9 ant. 

, Viene quindi eccitato esso Augelo q.m 
Giovanni Maria Pio a comparire perso» 
nalmente ovvero a far avere al suo Cu 
ratore i necessarj documentiJo prove per 
la propria difesa o ad istituirsì esso R. 
C. uu’ altro procuratore indicandolo a 
questo giudizio. altrimenti dovrà attri. 
buire a se stesso le conseguenza della 
sua inazione. 

Si pubblichi come di metodo e s’ in- 
serisca per tra volie nel Giornale di Udina. 


Dalla R. Pretara 
Palma li 25 luglio 1868. 


Il R. Pretore 
ZANELLATO 


Urli Canc. 


N. 5203 68 p 2 
AVVISO. 


Si reode noto che per l'asta immo- 
biliare di cui |’ Editto 8 giugno p. p. 
n. 5203 sopra istanza Carlo Giacomelli 
contro Luigi Moro si sono redeputati i 
giorni 42, 19, 26 ottobre p. v. fermo 
del rimanente quanto si contempla în 
detto Editto. 

Si pubblichi mediante inserzione nel 















Giornale di Udino ed affissione all' albo, 
è nei saliti pubblici luoghi. . 
Dal R. Tribunale Provinciale 
Udine, 4 agosto 1868. 


Il Reggente 
CARRARO. — 
0. Vidoni. 
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N. 0527 VE O 
EDITTO i 


Si notifica’ col ‘presente Editto a tutti 
quelli che avervi possono interasse, che 
da questa R. Pretura è stato decretato 
l’aprimeato. del Concorso sopra tatto |‘ 
le sostanze mobili ovanque poste, e sulle 
immobili situate nelle Provincie Venete, 
di ragione di Giuseppe Asti di Aotonio 
di Spilimbergo, da 

Perciò viene’ col - presente avvertito 
chiunque. credesse, poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il. detto | 
Giuseppe Asti ad insinuarla sino al gior= 
no 47 novembrò 4888 inclusivo, in forma 
di una regolare Petizione da prodursi a que- 
sta R. Pretura in confronto dell’ avv. G.-- 
Batta D.r Simoni deputato curatore nella 
massa concorsuale, dimostrando ‘non solo 
la sussisteuza della sua pretensione,. ina 
eziandio il diritto in forza di cui ‘egli in- - 
tende di essera gradusto nell” una‘o nel- 
Paltra classe; e ciò tanto sicuramente, 
quatochè in difetto, spirato: che sia il sud» 
detto termine, nessuno verrà più ascoltato, 
e li non insinuati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta Ia sostanza soggetta ‘al 
concorso, in quanto la medesima venisse — 
esaurita dagl’ insinuatisi creditori, an- ‘ 
corchè loro competesse un diritto di pro- 
prietà o-di..pegoo sopta uò bene com-'. 
preso nella massa, —_ è ; 

Si eccitano inoltre li creditori che nel, 
preaccennato termine si saranno insinuati : 
a comparire il giorno 24 novembre 1868 
alle ore 9 ant. dinanzi questa Pretura per. 
passare alla elezione di un Ammioistrà- 
tore stabile, o conferma dell’'interinal- -; 
mente nominato Girolamo Nodari e alla. *. 
scelta della Delegazione dei creditori, . - 
coll’ avvertenza che i non comparsi si: - 
avranno per consenzienti alla ‘pluralità 
dei comparsi, 6 non comparendo alcuno, ‘’: 
i'Awministratore e la Delegazione saranno” 
nominati da questa Pretura a tutto pes 
ricolo dei creditori. na 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi. 
soliti ed inserito néi pubblici fogli. ‘-* 

- Dalla R. Pretora . . Sal 
Spilimbergo 24 luglio 1868. 


Hl R. Pretore 
ROSINATO 


Barbaro Canc: È 








N. 8070 È 
EDITTO 


Quest’ I. R. Pretura Urbana ‘diffida. _ 
tatti coloro-i quali avessero da elevarà 
qualche pretesa di credito verso: )” ass0 
ereditario di Giovanni Davide Schuell 
Grist morto in Gorizia li 6 giuguo 1868 
istituendo erede Alfredo Rivail di Parigi 
a comparire nel di 17 settembra 1868 
ore 10 ant. innanzi a questo Giudizio ‘ 
per insinuare: 6 comprovare le loro pre- 
tese, oppure a présentare entro il detto 
tormine Ja loro domanda ia iscritto poi. © 
chè in caso diverso, qual’ ora |’ eredità 
venisse esaurita col pagamento dei cre: 
diti iusinuati non avrebbero contro’ la 
medesima alcun altro diritto che quello 
che loro competesse per pagare. 


Dall I. R. Pretura Urbana 
Gorizia li 25 luglio 1868. 


ZENCOVICH 





N. 7822 +. 
EDITTO oo 
Con decreto odierno pari numero venne 
chiuso il concorso dèi crèditori apertosi 
con Editto £17 marzo 1862 n. 3349 sulle 

sostanze di Angelo Gottardi di Trava, 

Si affigga tall’ albo Pretoriale, in Co- 
mune di Lauco, & si inserisca per tro 
volte nel Giornale di Udine, 


Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 28 luglio 4868 


RR. Pretore 
ROSSI. 











sia to 











| ON. 6453 





EDITTO 


La R. Pretura in Cividate. notifica col 
presente: Editto all’ assenta Giacomo: fir 


* Autonio Predan che li Giovanni, Michiele, 


Antonio, Maria, Caterina 6 Torosa fu 
Giov. Cernotto di’ Cosizzi. hanno oggidi 
presentato dinanzi,.la. Pretyra medesima 


| Petizione a questo Num, contro di esso 


Giacomo. Pradan, e contro Stefano Mi. 


. Chiele, Antonio ed Andrea fu Aodrea 


Predan, i tre ultimi minori rapprosen 
tanti dalla madre e tutrico Anna Bergnach 
vedova Predan in punto di pagamento 


di fior. 175.— di capitale ed accéssorii 


d’ interessi liquidati in precedenza, a de- 
corribili da 43 giugno 1852, ed 34 No- 
vembra 4853 in dipendenza a Giudiz. 


* Convenzione 9 Dicembre 1883 N. 12612, 


nonché per giustificazione di prenotazione 


« accordata col 3 Luglio 1868 N, 8168 


attergato ad istanza parì data e Num. 
iscritta nel R. Ufficio Ipoteche io Udine 
li 13 meso stesso al N. 9257, e che 
per non essere noto il luogo di sua di- 
mora gli venne deputsto a di luì peri. 
colo e speso în Curatora questo avvocato 
dott. «Giov. de Portis onde la causa pos- 
sa proseguìrsi secondo il vigerite Regola» 
mento Giud., e pronunciarsi quanto di 
ragione, avvertondosi che pel contraddi» 
torio | Auli del giorao 28 Settembre 


\ p.iv. a ore 9 ant. 


Viene quindì eccitato esso assente e 
d’ igaota dimora Giacomo fu Aatonio Pre- 
dan a comparire in tempo personal. od 
@ far avere al deputato Curatore i neces- 
sarii documenti di difesa o sd istituire 
egli stesso un'altro Patrocinatore od a 
prendere quelle determinazione che tra- 
verà più conformi al suu interesse, altri. 
menti dovrà attribuire a sò medesimo le 
conseguenze della sua inazione. 


Il prerente : si affigga in quest’ albo | 


Pretoreo, nei luoghi soliti, e sì inserisca 
per tre volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. ‘Pretura 
Cividale, 25 luglio 41868. 





Il Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro, 
N. 7720 Pi 
Life EDITTO. 


Sull” istanza ‘14 maggio a. c. n.:4985 
di Michele Brollo di Ospedaletto coll’avv. 
Spangaro di qui, contro Luigi Monai e 
fratelli di Amaro, nonchè contro i cre- 
ditori inscritti Malagaini-Giovanni: fa:Da- 
nîele ed ‘altri per subasta immobiliare, 
si notifica ad esso ;Malagoini assente e 
d’ ignota dimora che ‘in. curatore gli fu 
deputato quest’ avv. D.r Pietro Buttaz- 
zoni, -e. che per versare sulle proposte 
condizioni d’asta venne fissata Udienza 
al 24 settembre p. v. ore 9 ant. 

Dovrà pertanto, ove non intendesse di 
comparire personalmente all’indetta. udien- 
za, 0 di scegliere Jaltro. procuratore, fas 
pervenire al deptitatogli' curatore le cre- 
dute istruzioni, dovendo altrimenti attri- 
boire a se stesso lé ‘conseguenze della 
sua Inazione. 

Sì affigga all’ albo Pretoriale, in Comu- 
ne di Amaro, esi inserisca per tre volte 
nel Giornale ‘di Udine. 

Dalla R. Pretura 

‘Tolmezzo 24 luglio 4868. 


Il R. Pretore 
. ROSSI. 


LA 
ento” 


Sopra istanza di Francesco Micoli di 
Maina coll’ avv. Buttazzoni di qui contro 
Gio. Batta fa Giusto Prodorutti di Amaro, 
assente d’igoota‘ dimora e creditori ia- 
scritti avrà luogo nel 29 settembre p. v. 
nel locale di residenza di questi Pretura 
alla Camera n. Î. un IV esperimento 
d'asta degli immobili descritti: nell’ e- 
ditto 12 dicembre ‘4867, fn. 14875 in. 
serito nel Giornale ufficiale |della Provio- 
cia ai n. 32, 34, 35, alle condizioni 
nello stesso espresse colle ‘modifiche se- 
guenti. 

I beni saranno deliberati a qualunque 
prezzo anche iaferiore alla stima. —— 

Che entro giorni otto dal' passaggio in 
giudicato della graduatoria il deliberatario 
dovrà giustificare con :regolari quitanze 
il pagamento, fatto del prezzo. di - delibera 
alli creditori secondo l’ ordine in cui sa- 
ranno graduati”imputandovi il deposito 
di garanzia, ove'non fosse stato restituito, 
senza di che non potrà ottenere l’ aggiu- 
dicazione e sarà chiesto il reincanto a 
tutto suo rischio 6 spese, e dovrà inoltre. 


esso deliberatario dal prezzo di: delibera il giorno 24 settembre p. v. ore 9 ant. 
tn ln reo o rt —_______—_—Ém_tl —i(__r——_—+6 
Udine, Tip. Jacob è Colmegna, 





SUPPLEMENTO STRASRDINARIO MI GIONNA 


pagare, anche indipontemente dalla gra. 

duatoria, le sposo esscuuvo giulizialme ato 

P diquidato» all'avv. Buttazzoni Procuratere 
Id) 


l’ osecutante. 
., Bi notifica. poi all’ assenta  Prodoraui 
cho gli fa deputato in caratura quent'a ve. 
(De Marchi al quale, fià parvenita le 
icredate istruzioni, divendo altrimonti at- 
jiribuire a so stesso jlo conseguenze della 
isua inazione. 
! Sì. affigga all'albo. Peatoriale, in Co- 
imune di Amaro, e si inserisca por tre 
;volte: nel Giornale di Udine. 
i Dalla R, Pretura 
i Tolmezzo 4 luglio 4868. 


Il R. Pretore 
ROSSI, 





N. 4495 i 
EDITTO 


La R. Pretora in S. Daniele rende 
pubblicamente noto che nei giorni 24, 
26 e 28 settembre p. v. dalle ore 10 ant. 
alle 2 pom. sì terranno in questa Resi- 
denza Pratoriale tre esperimenti d’ asta 
per la vendita giudiziale dagli stabili quì 
sotto descritti esecutati a carico della 
eredità girceote del fu Pietro qa Gio. 
vaoni Taboga era di S. Tomaso rappre- 
sentala dal curatora avv. D.r Giacomo 
Scala di Moggio, sulle istanze di Pietro 
Trojan di S. Toraso rappresentato dal- 
l avv. Biaggi alle seguenti 


Condizioni 


4. Al primo e secondo esperimento la 
delibera non avrà luogo che al prezzo 
superiore o eguale alla stima. Al terzo a 
qualuaque purchè sia coperto il credito 
inscritto’ di capitale interessi e spese di 
esecuzione. 

2. Ogni oblatore, meno | esecutante, 
dovrà previamente fare il deposito del 


! decimo della stima dei beni, ed otto 


giorni dopo segnita Ja delibera dovrà de- 
positare il prezzo presso la R. Pretura 
di S. Daniele, sotto commisatoria di 
reincanto a tutte spese. e rischio del de- 
liberatario primitivo, . 

3. Il prezzo di delibera, s° intenderà 
in valuta effettiva d’argeoto, per cui sì 
il deposito d'asta che di delibera dovrà 
farsi in effettivi fiorini d’ argento, esclusa 
carta monetata. . 

4. Le .spese d’incanto ed.ogai altra 
successiva restano a carico esclusivo del 


deliberatario. 


Beni immobili da subastarsi in map. de, 
Comune cens. di Susuns Distr, di S, Daniel 


N. 960 a) bosco ceduo misto di pert. 
cens, 0.14 rend. 1. 0.06 stim. fior. 20.— 
N. 1224 8) Casa di pert. cens. 
0.43 rend. |. 7.90 stim. » MOT 
N. 1225 6) Orto di pert. cens. 
0,06; rend. Ì, 0.24 stima. »_20.— 
.Il preseote .si affigga .in S. Daniele, 
all’ albo ,,Pretoreo, ed in Majano e s° in- 
serisca per tra volte nel Giornale di Udine, 
Dalla R. Pretura 
S. Daniele, 4 maggio 1868. 


Il. R.:'Pretore 


PLAINO 

: Volpini. 

N. 8756. p. 1 
EDITTO 


La R. Pretura in Cividale rende noto 
che il IXE esperimento d' asta fissato pel 
giorno 16 maggio p. p. contro Carlo e 
Teresa Piccoli conjugi Foramiti, e credi» 
tori iscritti sopra Istauza di Nicolò Bai. 
seri di Cividale venne redestinato per il 
giorno 40 ottobre p. v. dalle ore 40 ant, 
alle 2 pom.,ed avrà luogo alle condizioni 
di cui il precedente Editto 3 febbraio 
4868 N. 1222 inserito nei N. 76, 77 e 
78 di codesto Giornale in quanto riflet» 
tono il III esperimento. 


Dalla R. Pretura 
Cividaleg48 loglio ‘1868 
1 R. Pretore 
ARMELLINI 


Sgobaro Canc, 


N. 16502 Da 1 
EDITTO. 


* La R. Pretura Urbana in Udine, jnvita 
coloro che in qualità di creditori. hanno 
qualche pretesa da far.valere contro l’ in- 
testata. eredità di Valeatina Ruardi fa 
Valentino ved. Zuliani decessa a Forai 
di sopra nel 48 settembre 1866 ora-do- 
miciliate in Basagliaponta. a, comparire 

















Lal Capitello al n. 624 di pert. 


NES 
à ì ti # 
è 


innanzi a questo Giudizio por insinnsro 
o comprovare fo foro  pretaso oppure a 
prossotare antro il detto termino ia loro 


dimandi sa iscritto poichè in caso cone 
trario qualora 1 orodità vonisso asanrita 
cal prgamento doi crediti iasinnati, non 
avecbboro contro Ja medesima aleno di 
ritto, cho quello cho lora compotesso 
por pegno. 

Si pubblichi come di metodo, e s' in. 
sorisca per 3 volte nol Giornale di U 
dine. 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine,22 luglio 1868. 

Il Giod. Giud, 


LOVADINA 
> B. Balletti 





N. 3095 1 
EDITTO 


Si rende noto che sopra ‘istanza di 
Pietro fu Pietro Piussi di Raccolana con- 
tro il Sacerdote Mattia-Antonio fu Biagio 
Piussi di detto luogo si terrà nel locale 
di questa R. Pretura nei giorni 10, 17 
e 27 novembre p. v. dalle ore 40 ant. 
alle 1 pom, asta degli immobili sotto 
descritti alle seguenti 

Condizioni 

4. Gl’ immobili si vendono tutti e sin- 
goli (tranne quellp al mappate n 381 
acquistato in prezedenza dall’ esecutante) 
nei primi due esperimenti solo a prezzo 
suporiore della stima, al terzo a qualua- 
que prezzo se bastante a soddisfare i 
creditori prenotati fino al valore di stima. 

2. Gli offerenti tranne |’ esecutante 
dovraono depositare in argento il decimo 
del valore di stima del lotto cui inten- 
dono aspirare. 

3. Restando deliberatario l’ esecutante, 
non sarà tenuto che al deposito entro 4% 
giorni dalla giudiziale liquidazione del 
proprio credito capitale interessi e spese, 
dell’ eventuale eccedenza da questo al- 
I importo della delibera, 

4. Entro 44 giorni dalla delibera sarà 
tenuto ogo’ altro deliberatario a depositare 
presso la Commissione giudiziale in mo- 
nete d’ oro e d” argento a tariffa il prezzo 
di delibera, imputando il fatto deposito. 

5. Gli stabili si vendono nello stato e 
grado in cui si trovano con tutte le ser- 
vitù e pesi inerenti senza alcuna respon- 
sabilità dell’ esecutante. 

6. A carico del deliberatario stanno le 
spese di delibera ed ogai altra da que- 
sta in poi e le pubbliche imposte. 

7. Mancando il deliberatario ad alcuna 
delle suesposte condizioni, gli stabili si 
rivenderanno a tatto suo rischio, pericolo 
e spese, tenuto al risarcimento del danno 
ed alla perdita del deposito. 

‘ Devcrizione degli stabili da subastarsi, în 
pertinenze e.map..di Raccolana 

Lotto 4. Casa d’ abitazione in map. al 


ne 889 di pert. 0.47 repd. 1. 14.52 sti- 
* fior. 690.87 


mala 
2. Stalla in map. al o. 881 

di pert. 0.08 rend. Ì. 4.80» 284.52 
3. Orto in map. al n. 886 

«di pert. 0,05 rend. Î. 0.43 >». 26.69 


5. Coltivo da vanga detto 

Braida di sopra in map. al n. 

6538 di pert. 0.13 r. 1. 0.29 » , 14.16 
5, Coltivo da venga detto in 

Braida al n. 408 di pert. 0.06 


rend, Ì. 0.13 » 6.86 
6. Prato detto in Braida al 

n. 452 di pert. 0.24r.1.0.40 » 46,65 
7. Prato e pascolo detto La- 

vareit in map. ai n. 5438 di 

pert. 13.45 rend. 1. 0.79, 5440 a 


di pert. 7.15 rend. |. 0.44» 
8. Prato e pascolo denomi» 
nato sopra la Rosta al n. 4474 
di pert. 34.67 rend. I. 0.63 » 65— 
9. Prato e pascolo detto la 
Cercenade ai n. 5327 di pert. 
15.50 rend. 1. 4.88 è 3328 di 
pert. 25.48 rend. I. 3.27 
40, Coltivo da vaoga denomi» 
nato Colt ai n. 580 di pert. 
0.26 rend. I, 0.79, 574 di pert. 
0,07 rend.]. 0,24, 575 di pert. 
0.06 rend. |. 0.18 ’ 
41. Coltivo da vanga con re- 
misi a prato detto in Colt ai 
n. 567 di peri. 0.01 rend. |. 
0.02, 568 di pert. 0.07 rend. 
I. 0.2 » 
42. Coltivo da vanga detto 


» 25—- 


56.67 


13.42 


0.04 rend. |. 0.31 » 20.09 
43. Prato e Pascolo detto 
Preburgo sl n. 3687 di pert. 
44.42 rend. |, 1.45 » 
11% Prato e Campo detto 
Samplaville al n. 997 di pert. 
047 rend. |. 0,28 . 
15. Prato e Campo detto in 
Grave al'o. 864 di pert. 0.09 
rend. l 0.45 ° » 


78.80 
21.62 


88, 











LE DI UDINE 


18. Campo denominato Satta 
P Aozif al p. 584 d peri. 0.02 
rend. E, 0,05 ». 

17. Coltivo da vanga detto 
Orto Sotto Ja scafetta al o. 472 
di port, 1,30 cond, f. 4.40 « 

Dalla R. Protara 
Moggio, 17 luglio 1868. 


It Reggento 
Dott. ZARA, 


208 


462.59 


N. 6928 pd. 
EDITTO 


Io seguito ad Istanza di G. Batta di 
Leonardo Moro detto Gialine di Siajo 
coli’ avv. Seccardi di quì, Contro Fede- 
rico fa Nicolò De Cillia di Treppo de- 
bitore e creditori inscritti, nelle giornate 
42, 419, e 28 ottobre p. v. sempre dalle 
40 antimerid. alle 2 pomerid. avrà luogo 
in quest’ Ufficio alla Camera n. 4. tri- 
plice esperimento d’Asta por la la ven: 
dita delle realifà qui sotto descritte alle 
seguenti ì 


Condizioni 


4. I beni quali descritti nel protocollo 
di stima 4. giugao 1867, n.0 5720, ed 
ai confini come in esso, nei due primi 
esperimenti saranoo venduti che a prez- 
zo superiore alla stima, 6 nel terzo :n- 
che a prezzo ‘inferiore, semprecchè ba- 
stevole a cuoprìre i’ iraporto dei crediti 
inscritti sui medesimi, ° 

2. Gli offerenti, tranne l’esecutante, 
dovranno depositare al procuratore avvo- 
cato G. Batta Seccardi 1jf0 del valore 
di stima dell’ appezzameato od appezza- 
menti di cui si facesse aspirante il che 
sarà trattenuto in conto prezzo se deli- 
beratario, altrimenti restituito. 

3. Le spese tutte eseculive saranno 
soddisfatte dal deliberatario con altret- 
tanto del prezzo di delibera, prima del 
Gindiziale deposito, ed in base al Decre- 
to di liquidazione, aì Procuratore dell’e- 
secutante. * 

4. GP immobili si vendono nello stato 
e grado in cui si trovano e senza re- 
sponsabilità dell’ esecutante. x È 

5. I deliberatario 'ddirà depositare il 
residuo prezzo di delibera entro 40 gior= 
ni dopo liquidate le spese di cui la/con- 
dizione terza. È 

©. Tutte le gravezze e spese succes. 
sive alla delibera staranno a carico del 
deliberatario, 6 mancando ad alcuna del- 
le premesse condizioni !' immobilé' sarà 
rivenduto a di lui rischio e pericolo» 


Immobili da veudersi 


I. Casa in Treppo al n. 2793, 
di p. —.03 r. |. 3.36, e n. 
52, di p. —.08 r. 1. 848 sti- 


mata it. I 4500.00 
M. Stalla al sud del detto 
fabbricato » 400.00 


III. Prato in alto monte det- 
to Partz al n, 2243, di‘p.4.88 
r. | 4.47 RE a 

IV. Prato boscato detto Chia- 
riador ai numeri'‘2249, ‘di p. 
245 r. 1. —.29, e 0 di 
p. 2.77 rn KI2877707 » 

Totale it, 1 5059.60 

. Si affigga all’albo' Pretoriale, sulla 

Piazza di Treppo e di Paluzza, 6 si in- 
seriscs per tte volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 2 luglio 1868 


lì R. Pretore 
ROSSI. 


146.40 





343:20 





N. 5899 3 
EDITTO 


Si fa noto che in seguito ad istanza 
esecutiva n. 5146 a 4867 di Giacomo 
di Giovanni Lepore contro Pietro q.m 
Giuseppe Baldisera di qui, e per essere 
questo poi defunto proseguita in confronto 


| dei suoi rappresentanti, e della creditrice 


iscritta Veperanda Chiesa Parrochiale pure 
di qui, verrà tenuto in questa residenza 
nei gioroi 4, 18 6 24 dicembre 1868 
sempre dalle ore 10 an'. alle 2 pom. 
ua triplice esperimento d’ incanto per la 
vendita delle realità sottodesctitte ed alle 
seguenti 


Condizioni 


4. Gli stabili saranno venduti in dae 
separati Jotti nello stato attuale di po- 
sesso, senza alcuna garanzia deli’ ese- 
cutante. 3 

_2. Nel I. 6 II. esperimento gl’ immo- 
bili non verranno venduti che a prezzo 
superiore alla stima e nel III. anche a 
prezzo inferiore purchè sufficiente a ca- 
priro i creditori iscritti fino alla stima, 

‘3. Ogoi aspiranto all'asta dovrà depo- 


(LOTTATO 












































































silaro, a cauzione della propria offerta il 
decimo del prezzo di stima. No sarà di. 
Bponanto solo |’ csocutante. 

4. Il prezzo di delibera dovel essore 
versato prosso la RR, Agenzia del Tesoro 
in Udine ontro #4 giorni dalla delibera 
stoas, computato però it deconto di 
talo prezzo il doposito di cui art, It, 

6. Prima però che il prezzo di doti. 
bora passi nel doposito presso fa R, 
Agenzia dovrà il deliberatario pagara al 
procuratore doll’ esacutante, - oltrechè te 
speso esecutive, 6 li fiorini 19.99 sen. 
tebziati; ‘inche li'fior. "10.0 ser'‘spese 
liquidate col Docreto-9 gennaio 1807 n, 
484, passando il rimanente prezzo di 
delibera nel ‘detto deposito. 

0 La parto esecutante, 56 deliberatoria, 
depositerà il prezzo di delibera, meno lo 











spese esecutlive attuali e li fiorini 49.99 
irene la 
‘7. Il deliberatario che mancasse all. | 
» dempimento ‘ degli obblighi sopra proci di 
sud perderà il fatto deposito, © gli sta. Co 
ilî saranno reincantati a tutto rischi Î 
pericolo di esso deliberatario.. terna i Sei 
.8. Provaîido il deliberatario 1’ adem- tin 
pimento degli ‘obblighi sopra esposti, po sin 
trà' ottenere, in esbtuzione al'protocollo 
di delibera, l’ aggiuilicazione în proprietà 
6 la immissioné în possesso degli stabili 
dna: 3 ” 
» Le spese dell’ asta stanno a carico 
del deliberatario; come pure tutte lo i 
‘tasse, imposte e contribuziohi che sca. (n 
dono dopo ‘la delibera. ©’ ' ; È 
stano, 
Beni da astarsi. dal 
E mo: 
Lotto Î, Casa nella borgata di sotto pello 
castello in map. di Gemona al n. 935 a chior 
gpai sr se rend. 1, 16.54 di- dell'a 
iota coll’ anagrafico ‘n. i i i espri 
a grafico ‘n. 933 stimata it. i ani 
Fondo aratorio con gelsi attigao alla |} unc 
casa suddetta in map. ai o. :925, 927 a | masci 
928 è di pert. cens. 2.14 rend. 1, 7.00 = l rana 
stimato it, i. 584.2 > H 6 20 
Valore di stima*delI. lotto it. I. 1449.73 È pedir 
Lotto' {: Porrano' Aratorio, arb. vit. Bi sione 
con gelsi in map. di Gemona al n. 4035 durer 
di pert. cens. 0.77 rend. "}. 0‘89'stim. cui 
it. 1. 82.20 LR RR quant 
. Si affigga all’ ‘albo pretoreo, nelle so- Ne 
lite località di. Gemona, ‘è’‘s’ itisbriita sconfi 
per tre'volte nel Giornale ‘di Udizie, grave 
Dalla R. Pretura. aos 
Gemona, 25 giugno 1868. ha 
Hl Pretore zioni 
RIZZOLI: 1 de 
«Sporenî Canc. Hr 
Pa dente 
a princi 
N. 7420. i |is 
i ° loro p 
EDITTO spare 
Sopra Istanza di Giacomo Gajer di seni 
Chiaia coll'avv. Dir Grassi di qui | "tè 
Contro: Giacimo, Antonio, Anna 6 Cat- lato 
tarina fa Gi*Batta Larice, il ‘primo 85° son: 
sente d’ignota dimora rappresentato dal A È 
Curatore: Avv. Marchi, e ‘Lucia'fa Odo- dale 
rico Del Fabro Vedova. Larice per s0 e SEI 
quale’ tutrice dei ‘proprj’ figli minori, Pio 
nonchè la credittice’ Ipotecaria Caterina È in cui 
Collinassio-Tavoschi nel giorno 47 otto. fl Guerra 
bre p.v. dalle 40 ‘ant. alle 2 pom. avrà | (0% p 
luogo in quest’ ufficio alla Camera n.4. |} mMerite 
un quarto 'esperitenilo ‘fer la vandia BM ® Pari 
degli immobili descritti nell’ Edito 9 Fang 
gennajo a.c. n. 242'Tiportato dél'Gior. BD Guire | 
nale: di- Udine: ai ‘ numeri 7:88,-89. 6 60 a capo 
alle condizioni. ivi. espresse, ‘ colla ‘ diffe. sola il 
renza che queita volfa"la vendita seguirà farà bi 
a qualunque: prezzo. . contrat 
i Si affigga all'albo Pretoriale, in En- Îl si Ò i 
rampo e si inserisca per -1 po stera u 
Giocnale di Udine, — Sito volo pel stria, c 
Dalla R. Pretura i lia, i 
Tolmezzo, 46 luglio 4868. HO lAustr 
Il R. Pretore ade Ri 
ROSSI Reila” 
La ( 
M articolo 
8 no bava 
N. 7 N arrivare 
9° EDITTO 1 |{ Stcad 
i Baviera 
_Pel triplice esperimento d’asta immo = fj FeUZA n 
biliare di cui l'editto 18 marzo u, a, [$ È rimas 
n. 2830 inserito nel Giornate: di Udino [A literi gl 
ai numeri 420, 424 6 422, furono re- iI Pare lor 
destinate lo giornate 13, 20 e 27 ‘otto BE (osa. «| 
bre p. v. dalle. 40 ant. allo 2 pom. apprezza 
Si affigga allalbe Pretorialo, in Co |f del Sud 
mune di Sauris, 6 si inserisca per tre BJ ‘amento 
volte nel Giornale di Udine: : Saa Nro 
i 4 Su 
Dalla R. Pretura | mania. 
Tolmezzo, 22 luglio 1868. Ò Orc 
SAFE tei i 0 
Il R. Pretoro J sciolto, | 
ROSSI. d co. Negli 
se & loghilter 
Hi fanti era 
} e lord B 





